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Amo ambientare le mie storie in ambienti angusti, i n piccoli  spazi. Non faccio fi lm d'azione e 
stare in un ambiente chiuso mi permette di stare pi ù addosso ai miei personaggi e a quello che 
pensano. 

 
Ettore Scola 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 –            n° 28  

 
 

Carissimi, 
in tutta onestà, cre- 
do di poter dire che 
negli ultimi tre anni 
abbiamo fatto tanto 
per la crescita della 
nostra Federazione. 
Per fare ancora di 
più è importante dar 
si delle priorità e, 
poi,  operare in mo- 

do concreto per cercare di raggiungerle. 
Personalmente ho due obiettivi, per i 
quali lavoro da  tempo. Due obiettivi sui 
quali vorrei dare una chiara “accele- 
razione” che porti a risultati tangibili. 

a) aumentare il numero di Cineclub 
b) accrescere e fortificare il “senso 

di appartenenza FEDIC”    
Accrescere il numero dei Cineclub, oltre 
ad incidere fortemente sul contributo 
ministeriale, significa aumentare le 
possibilità di scambio e di crescita, signi 
fica avere una “cassa di risonanza” 
moltiplicata, aggiungere esperienze nuo 
ve, eccetera! 
Il Consiglio FEDIC, consapevole di 
questo, ha deciso di stanziare generosi 
incentivi (in acquisto di materiale tecni- 
co) a quei Cineclub che sapranno por- 
tare “nuove realtà” nella nostra 
“famiglia”. Inoltre,  ha stabilito che, oltre 
a fornire assistenza per le pratiche di 
tipo burocratico, si istituisce una sorta di 
“corsia d’accesso” per i nuovi Cineclub, 
con quote di iscrizione che, al primo 
anno, sono molto ribassate. Facendo 
realistiche previsioni, contiamo di avere 
da 5 a 10 nuovi Cineclub nel 2016.  
Per quel che riguarda il “senso di 
appartenenza FEDIC” sarebbe importan 
te che i nostri Soci (ed in primis i 
Presidenti!) capissero che se la FEDIC 
cresce, cresciamo tutti! 
 

Propagandare e valorizzare la FEDIC è 
un vero e proprio investimento: non 
costa niente e può dare grossi ritorni. Mi 
capita spesso, invece, di vedere che la 
“famiglia” a cui apparteniamo viene 
“dimenticata”. Parlo di iniziative (di vario 
tipo) dei nostri Cineclub che “dimentica- 
no” di citare la loro appartenenza 
FEDIC; parlo di Soci che non ricevono 
le informazioni (dai rispettivi Presidenti) 
sulle opportunità che, di volta in volta, si 
prospettano; parlo di Cineclub che si 
lamentano di “invecchiare”, ma quando 
si presentano dei giovani non sanno 
prospettare loro quella marea di offerte 
che la FEDIC mette a disposizione. 
Nelle tante “vis ite” che ho fat to 
all’interno di molti Cineclub, ho potuto 
constatare de visu che, in molti casi, i 
Soci non avevano la più pallida idea di 
cosa fosse la FEDIC e pensavano che 
l’iscrizione fosse una sorta di “marchetta 
burocratica” per poter esistere. Quando 
poi sciorinavo una quarantina di cose, di 
cui non avevano mai usufruito e non 
conoscevano, allora si illuminavano in 
volto. 
A questo proposito ho stilato un sinte- 
tico prospetto (che tutti possono trovare 
nella home page del nostro sito, 
www.fedic.it) in cui si spiega cosa è la 
FEDIC e quali sono i principali vantaggi 
che mette a disposizione dei Soci. 
Ovviamente i due obiettivi di cui parlo 
sono raggiungibili solo se tutti collabo- 
riamo. Se tutti siamo consapevoli di 
essere sulla stessa barca e diamo un 
contributo (piccolo o grande che sia), 
allora la meta potrà essere raggiunta.  
E tutti ne trarranno beneficio!   
 
 
 
 

Roberto Merlino 
Presidente  FEDIC 

EDITORIALE 

Roberto Merlino  
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RICORDO DI DUE “GRANDI” DEL CINEMA ITALIANO 
PROTAGONISTI A “VALDARNO CINEMA FEDIC” 

 

di Paolo Micalizzi 

A distanza di pochi 
giorni sono scompar- 
se due figure di primo 
piano del cinema italia 
no, note anche a livel- 
lo internazionale, che 
si sono  anche intrec- 
ciate con la Storia del- 
la FEDIC. 
Suscitò subito molta 
simpatia Silvana Pam 

panini quando nel 1998 partecipò, su mio 
invito, al “ValdarnoCinemaFedic” per ritirare 
il “Premio Marzocco alla carriera”. 
Un’attrice con un prestigioso passato di 
Diva che non si dava arie ma simpatizzava 
subito con quanti l’avvicinavano. L’avevo 
conosciuta l’anno prima all’”Adventure 
FilmFestival” di Vasto, quando mi conces- 
se, senza problemi, un’intervista. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La trovai molto “alla mano” e mi azzardai 
ad invitarla al Festival di San Giovanni 
Valdarno di cui ero Direttore Artistico. 
Contattatala successivamente con un invito 
preciso, d’accordo con Marino Borgogni 
che era il Presidente de l Comitato del Festi 
 

val, mantenne la sua promessa. In una 
bella serata al “Masaccio”, Marino, le conse 
gnò il riconoscimento e nell’occasione la 
omaggiammo con  la proiezione del film “La 
Presidentessa” (1952), di Pietro Germi di 
cui era protagonista. Riveste il ruolo di 
Gobette, giovane e bella ballerina-cantante 
che si esibiva in un locale di varietà di una 
cittadina della provincia francese, suscitan- 
do scandalo. Ne nasce una vicenda con 
tanti equivoci che alla fine vede Gobette 
sposa di un ministro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’omaggiammo anche con la proiezione del 
documentario “Melodie a Sant’Agata” 
(1958), incentrato su Giuseppe Verdi: è 
l’unica prova di regista della Pampanini e fu 
girato interamente nella casa del grande 
compositore a Sant’Agata, nei pressi di 
Busseto. 
Il “Marzocco alla carriera” la Pampanini lo 
accettò  con entusiasmo dichiarando di es- 
sere orgogliosa di averlo ricevuto. E, senza 
presunzione, posso dire di essere anch’io 
orgoglioso di averla invitata al Festival e 
farle assegnare il Premio Marzocco perché, 
verificando oggi la sua biografia, si scopre 
che, a l  d i  là  d i  a lcune importanti  onorifi- 
 

Paolo Micalizzi 

Da sin.: Maria Rosario Omaggio, Paolo Micalizzi 
e Silvana Pampanini che riceve il “Premio 
Marzocco alla carriera” dal Presidente del 
Festival Marino Borgogni. 

Silvana Pampanini in un’inquadratura tratta dal 
film “La Presidentessa” di Pietro Germi (1952). 
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cenze della Repubblica Italiana, il mondo 
del cinema non l’aveva per niente premiata. 
Per cui, quello del “Valdarno Cinema Fedic” 
era per lei un riconoscimento importante. 
Ed era, quindi, vero che ne era orgogliosa. 
Ettore Scola lo invitai, sempre a “Valdarno 
CinemaFedic”, nell’anno del mio esordio di 
Direttore Artistico del Festival. Era il 1993 e 
lui venne (oltre che con la moglie e la figlia 
Silvia che, peraltro aveva collaborato alla 
stesura della sceneggiatura) con l’attrice 
Valeria Cavalli e gli attori Enrico Lo Verso e 
Giulio Scarpati: per l’occasione era presen- 
te anche la regista Francesca Archibugi, 
amica della famiglia Scola. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una presenza molto attesa quella di Ettore 
Scola, come testimoniato anche dall’interes 
se della Stampa locale e regionale. 
Proiettammo il suo film “Mario, Maria e 
Mario”, “una storia di sentimenti, affermò 
Ettore Scola, vista attraverso un momento 
particolare dove gli avvenimenti politici 
influenzano le vite dei protagonisti”. In pri- 
mo piano, nel film, il passaggio dal Partito 
Comunista al PDS, una svolta importante 
che viene narrata in maniera riflessiva, ma 
al tempo stesso appassionata. 
“Un film vissuto e necessario, continuava il 
regista, che mi riguardava in prima perso- 
na, dal quale era giusto prendere  un certo 
distacco, perché tutto va storicizzato, che si 
interrogava sulla necessità e sulla sofferen- 
za di una svolta”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un film d‘impegno politico che intreccia 
sentimenti privati, così come le altre opere 
che hanno  caratterizzato la vita e la filmo- 
grafia di Ettore Scola. Io  l’avevo cono- 
sciuto sul set del film “Permette? Rocco 
Papaleo” (1971): la location era un salumi- 
ficio ferrarese (nel film, americano) dove il 
disoccupato Marcello Mastroianni  era anda 
to a colloquio  con il padrone (Bertino 
Travagli, un caratterista ferrarese molto 
noto perché gestiva a Ferrara un rinomato 
ristorante) per trovare lavoro. Allora lo 
intervistai insieme a Marcello Mastroianni. 
Ebbi modo d’incontra re Ettore Scola in 
altre occasioni festi- valiere e quando nel 
1993 uscì nelle sale il suo film “Mario, 
Maria e Mario” mi azzardai, appunto, 
ad  invitarlo, un po’ timoroso del carisma di 
un regista di tanto successo. 
Invece accettò subito, e fu una bella serata. 
Grazie, Ettore Scola. Ma gli devono gratitu- 
dine anche molti giovani che, grazie a lui, 
hanno potuto esordire  come registi, ma 
non solo, cinematografici. Sui giovani, infat- 
ti, Ettore Scola puntava molto per il futuro 
politico e cinematografico del nostro Paese, 
cosi come aveva sottolineato in una 
magistrale Master Class al Bif&st 2015 di 
Bari dove ebbi il grande piacere di 
ascoltarlo. 
 

Il regista Ettore Scola e Valeria Cavalli a 
“Valdarno Cinema Fedic” durante la presen- 
tazione del film “Mario, Maria e Mario” (1993). 

Ettore Scola, maestro di cinema con una 
straordinaria sensibilità per vicende e perso- 
naggi della nostra storia contemporanea. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 –            n° 28  

INTERVISTA ESCLUSIVA A ROBERTO MERLINO 
PRESIDENTE NAZIONALE FEDIC 

(FEDERAZIONE ITALIANA DEI CINECLUB) 

ROBERTO MERLINO è un regista, attore, 
autore, insegnante di teatro e video-cinema. 
Dopo aver conseguito la laurea in medicina e 
chirurgia, come Autore-Video ha realizzato 
oltre 100 opere, con numerosi riconoscimenti, 
nazionali ed internazionali. Come insegnante 
ha condotto più di duecento laboratori, con 
un’attività scolastica (dalle elementari alle 
superiori) che va avanti da trent’anni. Ha diretto 
per anni tirocini formativi per studenti univer- 
sitari ed è stato docente a contratto per l’Uni- 
versità di Pisa (13 laboratori, tra ripresa e Mon- 
taggio). Ha ideato e condotto varie trasmissioni 
televisive, tra cui “I Corti di Corte” (quasi 200 
puntate di 30’). Da 14 anni dirige lo Stage Na- 
zionale FEDIC di Formazione ed Approfon- 
dimento. 
Da quasi vent’anni è Direttore Artistico del Cine 
club FEDIC di Pisa “Corte Tripoli Cinemato- 
grafica”. 
Da tre anni è Presidente della FEDIC. 
Da circa 35 anni è impegnato nel teatro (anche 
da professionista), come regista, attore, dram- 
maturgo e insegnante. Ha lavorato nel teatro di 
prosa, nell’operetta e nell’opera lirica. Ha diret- 
to per 18 anni SCLAT & CIDOBO a La Spezia 
(Scuola-Laboratorio di Teatro e Cinema) e diri- 
ge da oltre vent’anni “L’Albero di Putignano”, 
gruppo di teatro amatoriale. Si è formato con 
maestri del calibro di Fiorenza Brogi, Bogdan 
Jerkovich, Bob Marchese, Marco Sciaccaluga, 
Yerzy Sthur e Mario Scaccia. 
È anche pittore. Ultima “mostra personale” nel 
Palazzo Comunale di Bagni di Lucca, dal 4 al 
15 gennaio 2016). 
 
Rive Gauche : È noto che la Fedic è una delle 
più importanti (se non la più importante) tra le 
Associazioni italiane di cineclub. Tuttavia non 
tutti i nostri lettori sanno ancora di preciso quali 
sono le sue fondamentali attività. Puoi riassu- 
merle? 
 
Roberto M erl ino : LA FEDIC (Federazione 
Italiana dei Cineclub) promuove la cultura 
cinematografica attraverso la produzione e 
distribuzione di filmati; organizza convegni, 
seminari, concorsi, rassegne, festival (nazionali 
 

e internazionali); pubblica il periodico “Carte di 
Cinema” e diversi notiziari; coordina il lavoro 
delle Associazioni federate; valorizza la cultura 
dell’immagine nelle scuole, ecc. 
La FEDIC è una delle nove Associazioni di 
Cultura Cinematografica riconosciute dal 
Ministero dei Beni Artistici e Culturali. Si 
distingue dalle “consorelle” per essere l’unica 
che realizza film (circa 100 l’anno, per lo più 
cortometraggi) con i suoi Cineclub. 
Per non essere prolisso mi fermo qui, anche se 
ci sarebbe molto altro da dire. Chi volesse 
approfondire può trovare ampie delucidazioni 
sul sito http://www.fedic.i t 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
R.G.: In questo quadro che giudizio dai delle 
attività Fedic nell’anno appena concluso? E 
inoltre quali iniziative ed eventuali novità pensi 
di mettere in cantiere per il 2016? 
 
R.M .: Anche nel 2015 abbiamo offerto ai nostri 
Soci tante interessanti opportunità. Dal punto di 
vista economico c’è stato un aumento dei “rim- 
borsi” relativi ai Progetti Ministeriali ed abbiamo 
elargito 3 “bonus” (per complessivi 3.000,00 
euro) ai Cineclub più virtuosi. Abbiamo ulterior- 
mente potenziato il “sistema di informazione”. 
La “visibilità” dei film FEDIC, in Italia e all’este- 
ro, ha raggiunto un livello mai avuto in prece- 
denza. 
Le occasioni di “formazione” si sono 
moltiplicate e, all’ormai tradizionale Stage 
Nazionale FEDIC (giunto alla 14.a edizione), si 
è affiancata un’attività di “campus per ragazzi” 
che ha avuto un enorme successo. Ci sono, 
inoltre, “corsi territoriali”, “attività nelle scuole”, 
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ecc. Abbiamo organizzato svariati concorsi 
interni (riservati ai nostri Soci), in modo da 
favorire incontro e confronto su varie tematiche 
(sceneggiatura, video realizzazione, critica 
cinematografica, realizzazione di storyboard, 
fotografia di scena, ecc.). 
Abbiamo creato “corsie preferenziali” (anche 
dal punto di vista economico), per la partec- 
ipazione dei nostri Soci alla Mostra del Cinema 
di Venezia, al Festival di Roma, ai 15 Festival 
della Rete FEDIC, ecc. 
Nel 2016 cercheremo di migliorare quanto già 
esistente. Già ora ci sono segnali molto pro- 
mettenti. Per esempio, per quel che riguarda lo 
Stage Nazionale che si svolgerà in settembre, 
abbiamo già tutti i posti prenotati con 8 mesi di 
anticipo! Sono in procinto di partire dei “corsi 
per docenti”, già richiesti in diverse località. Ci 
saranno nuovi concorsi e nuove pubblicazioni. 
Inoltre, la “quota associativa” sarà ridotta e ci 
sarà lo “sconto di benvenuto” per i Cineclub 
che si iscriveranno ex-novo. 
 
R.G.: Come sono i rapporti tra gli organi nazio- 
nali della Fedic e i singoli Cineclub? Hai mai 
avuto qualche problema? I rapporti potrebbero 
essere migliori? Ad esempio: è auspicabile una 
maggiore partecipazione dei Cineclub alla vita 
della Direzione Fedic? 
 
R.M .: Per me l’insieme dei Cineclub sono la 
FEDIC. Dal punto di vista “umano” posso 
affermare che siamo in una situazione idilliaca, 
con continue attestazioni di affetto e stima, 
confermate da un costante avallo “all’unani- 
mità” di tutte le decisioni più importanti. Dal 
punto di vista “pratico”, invece, auspicherei una 
partecipazione più attiva alla “vita associativa”: 
mentre alcuni Cineclub fanno da trascinatori, 
altri non esprimono al meglio le potenzialità che 
hanno. 
Per quel che riguarda i “problemi” da risolvere, 
direi che sono all’ordine del giorno. Ma cerchia- 
mo di affrontarli in grande armonia e con spirito 
costruttivo. 
 
R.G.: Come giudichi la Rete dei Festival Fedic? 
E inoltre come giudichi l’andamento dei Festi- 
val? C’è qualcosa da cambiare? Da migliorare 
secondo te? 
 
R.M .: Anche in questo caso credo si possa 
parlare di un andamento a due velocità: ci sono 
Festival FEDIC condotti molto bene ed altri che 
hanno un buon margine di miglioramento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ritengo fondamentale un maggior interscambio 
di esperienze ed informazioni: curando il pro- 
prio orticello, senza aprirsi agli altri, si rimane 
indietro. In tutta onestà, però, devo rilevare che 
negli ultimi 2-3 anni il livello medio complessivo 
è cresciuto in modo consistente. 
 
R.G. Abbiamo rivisto in questi giorni il bel meta-
documentario sul cinema italiano, diretto dall’a- 
mico regista Michele Diomà: “Born in the USE” 
(Nato negli Stati Uniti d’Europa). Il f ilm, attra- 
verso interviste a registi e altri illustri interlocu- 
tori, si pone la domanda se il cinema italiano di 
oggi è capace di farci conoscere meglio la real- 
tà in cui viviamo. La riposta è sostanzialmente 
negativa. Ad es. nel f ilm c’è l’ultima intervista a 
Francesco Rosi, che a un certo punto esclama: 
“Un tempo c’era la commedia all’italiana. Oggi 
invece ci sono le “commediole”. Tu che ne 
pensi? Non ritieni che il cinema italiano oggi ci 
presenta un quadro “rassicurante” della realtà 
che non corrisponde per nulla al vero? 
 
R.M .: Non voglio entrare in un giudizio sul 
“cinema professionistico” (che non mi compe- 
te). Voglio dire, invece, che nel nostro cinema 
(degli Autori Indipendenti -e Autori FEDIC in 
particolare-) “la realtà in cui viviamo” è molto 
presente e si vede… eccome se si vede! 
 
R.G. Infine che ne pensi delle case di distribu- 
zione nel nostro Paese? 
 
R.M .: Anche in questo caso non entro nel 
merito della “distribuzione del cinema professio 
nistico”. Per quel che riguarda le Case di Distri- 
buzione, mi limito a segnalare che, mentre 
alcune fanno degli sconti “adeguati” ai nostri 
Cineclub che vogliono proiettare i loro film 
(tenendo conto che si tratta di realtà culturali, 
senza scopo di lucro), altre sono irremovibili nei 
loro listini. E questo non fa bene né a noi, né a 
loro, né -soprattutto- al cinema. 
 

RIVE GAUCHE 
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GIANNI RONDOLINO: 
un grande storico del cinema 

 

di Paolo Micalizzi 

Ai suoi libri hanno 
fatto riferimento, e 
continuano a farlo, 
studiosi, cinefili, stu- 
denti universitari, film- 
maker ed appassiona- 
ti di cinema. Soprat- 
tutto alla monumen 
tale “Storia del cine- 
ma” che Gianni Ron- 
dolino, recentemente 

scomparso, ha pubblicato per la UTET nel 
1977 a cui hanno fatto seguito altre edizioni 
aggiornate. Ma anche il “Manuale del film” 
scritto insieme a  Dario Tomasi è un volu- 
me (UTET, 2010) molto letto perché molto 
utile per chi vuole capire il linguaggio cine- 
matografico o vuol diventare filmmaker. 
Una Guida, come viene giustamente sotto- 
lineato nella presentazione, per tutti coloro 
che, amando il cinema, cercano con i film 
un rapporto che vada al di là della loro sem 
plice visione: in particolare studia il linguag- 
gio cinematografico in tutte le sue compo- 
nenti, dalla sceneggiatura alla scenografia, 
dal punto di vista della macchina da presa 
a quello dei personaggi, dal fuori campo ai 
movimenti di macchina, dal montaggio al 
rapporto fra suono e immagine. 
A Gianni Rondolino si devono anche altri 
libri che sono un importante punto di riferi- 
mento per gli studi cinematografici (tra essi, 
“Storia del cinema d’animazione”, 1974 e 
2004) e per conoscere il cinema italiano 
e suoi principali protagonisti come Luchino 
Visconti (1981 e 2003) e “Roberto Ros- 
sellini” (1989 e 2006). Personalmente sono 
molto legato al volume su Visconti perché 
l’amico Gianni Rondolino mi chiese di fare 
alcune ricerche relative al film “Ossessione” 
che Visconti nel 1942 girò soprattutto a 
Ferrara. 

Ricerche che feci in Biblioteca ed i cui risul- 
tati risultano nel volume. Ed i ringrazia- 
menti rivolti anche a me che appaiono nel 
volume furono per il sottoscritto una grande 
soddisfazione. 
La conoscenza di Gianni  Rondolino a Festi 
val e Convegni fu approfondita nel tempo 
grazie anche alla mia partecipazione al 
“Festival Internazionale Cinema Giovani” di 
Torino da lui fondato al quale, come Presi- 
dente, mi invitava. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per me è sempre stato un grande critico e 
storico del cinema ed averlo come giorna- 
lista (collaborava soprattutto a “La Stampa” 
di Torino), in Giuria o relatore alle iniziative 
che organizzavo era un punto d’onore. 
L’ultima iniziativa alla quale lo invitai riguar- 
dava Michelangelo Antonioni. Nell’ottobre 
2012 organizzai, infatti, alla Sala Agnelli 
della prestigiosa Biblioteca Ariostea di Fer- 
rara, un Omaggio al regista ferrarese nel 
centenario della sua nascita. La sua relazio 
ne dal titolo “Il cinema di Michelangelo 
Antonioni in Italia e nel mondo” fu un 
ricordo molto approfondito che piacque ai 
presenti, compresa la moglie di Antonioni 
Enrica, arrivata appositamente da Roma, 
che nell’occasione presentò il suo documen 
tario “Con Michelangelo”. Peccato che non 
potrò più invitare Gianni Rondolino ad altre 
iniziative ma nella mia Biblioteca spiccano i 
libri che ha scritto ai quali continuerò a fare 
riferimento per i miei studi sul cinema.  
 

Paolo Micalizzi  

Gianni Rondolino  
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12° Concorso Nazionale 

Fedic – Scuola Video Multimedia Italia 

Per il dodicesimo anno consecutivo si è 
ripetuta l’esperienza dell’incontro di Fedic scu- 
ola con le scuole milanesi. Nel novembre 2015, 
la Sala Merini dello Spazio Oberdan di Milano 
ha accolto gli studenti delle scuole medie 
Pasquale Sottocorno, Marcello Candia e 
Locatelli Oriani che hanno assistito con grande 
partecipazione alle proiezioni dei video vincitori 
del 12° Concorso Nazionale Fedic, Scuola 
Video Multimedia Italia. 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
Nei mesi di dicembre 2015 e gennaio 2016 si 
sono effettuate le repliche nelle stesse scuole 
per permettere a tutti gli studenti di assistere 
alle proiezioni. Molto interessanti le tematiche 
affrontate riguardanti le problematiche giovanili, 
la legalità e i diritti, l’impegno sociale,  l’intercul- 
tura e l’integrazione, la salvaguardia dell’am- 
biente e il riciclo, la sicurezza stradale. 
I ragazzi hanno seguito il programma con molta 
attenzione e si sono sentiti direttamente 
coinvolti dalle storie raccontate che trattano 
argomenti che fanno parte della loro realtà 
quotidiana. Oltre ai video vincitori, sono stati 
aggiunti altri della Cineteca Fedic strettamente 
lega- ti alle tematiche proposte. La Polizia 
Locale di Milano che da anni collabora con noi 
nella scelta dei premi, ha assegnato il premio 
Sicurezza stradale al video “NEI PANNI DI 
ZAFF” della Scuola Primaria Rodari di Torino. 
Particolarmente apprezzato è stato il video “LO 
SGUARDO RITROVATO”, interpretato dallo 
straordinario Paolo Ferrari che presenta il 
commovente rapporto nonno-nipote attraverso 
il quale l’anziano cieco riesce a ritrovare e a 
rivedere i luoghi del suo passato. 
 

Anche “AL SALAM ALAIKUM” e “NON È 
FACILE” sono molto piaciuti perché raccon- 
tano in modo semplice le difficoltà che gli 
immigrati incontrano quando arrivano in 
luoghi a loro sconosciuti. 
 

Ecco il programma: 
 

“UNA STORIA SBAGLIATA”   (7' 06”) 
Fiction - Centro Professionale per l’istruzio- 
ne degli adulti di Lecco. 
Menzione speciale Intercultura e Integra- 
zione. 
Toccante documento che racconta la 
drammatica esperienza e le sofferenze pati 
te da chi fugge da situazioni impossibili. 
Molto coinvolgente il racconto presentato e 
illustrato personalmente dai diretti interes- 
sati. 
 

“DRINKERS” (7') Fiction - Scuola Superiore 
ITES “Don Luigi Sturzo di Bagheria”. 
Premio Sicurezza Stradale 
Interessante denuncia dell’abuso di alcool 
e della guida in stato d’ebbrezza presentata 
attraverso un escamotage che viene 
rivelato soltanto alla fine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“AL SALAM ALAIKUM” (13') Fiction - 
Istituto Santomauro (BA). 
Premio Intercultura e integrazione 
Realistico e coinvolgente il film sembra sug 
 

Frame tratto dalla fiction “Drinkers”.  

Allo Spazio Oberdan le scuole milanesi 
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gerire allo spettatore di identificarsi e 
schierarsi seguendo emotività ed empatia 
aldilà delle convenzioni sociali e del 
pietismo. Ottima lezione di convivenza 
civile ed integrazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“STAR TRASH” (2' 40'') Spot - Istituto 
Super. Tommaso D’Oria Ciriè (TO).  
Premio Educazione Ambientale 
Divertente spot che presenta il problema 
del riciclo e della tutela dell’ambiente in 
modo ironico e originale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“CUORI AFFAMATI” (4' 30'') Fiction - Liceo 
SS. Umiltà di Faenza (RA). 
Premio Problematiche Giovanili 
Il valore della persona e della vita parago- 
nati ad opere d’arte, un accostamento 
intrigante sostenuto da ottima capacità 
comunicativa. 
 
FUORI CONCORSO 
 

“NON È FACILE” (3' 26'') Fiction - Istituto 
superiore Capirola di Leno (BS). 
Non è facile entrare in un mondo nuovo per 
chi non conosce la lingua e i costumi. 
 

Provare per capire… 
 

“NOI E COSTANZA” (12' 31'') Fiction - 
Scuola Secondaria di I grado Massari - 
Galilei di Bari. 
L’interpretazione spontanea e convincente 
dei giovani attori presenta il problema 
dell’impegno scolastico in chiave ironica at- 
traverso un curioso equivoco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“LO SGUARDO RITROVATO” (16') Fiction 
- di Marco Ottavio Graziano (con Paolo 
Ferrari).  
Quanto importanti sono i nonni! A volte an- 
che i nipoti possono aiutare i nonni a ritro- 
vare il loro passato attraverso i loro occhi… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“AMONA PUTZ!” (9') Fiction - di Telmo 
Esnal – Spagna. 
Quanto è difficile gestire i bambini! Ecco 
come una strana nonna arriva in aiuto dei 
genitori disperati… 
 

Il programma è stato presentato da Maria 
Teresa Caburosso, di Fedic scuola, e da 
Nedo Zanotti, autore delle sigle di apertura 
e di chiusura della manifestazione. 
 

Cineclub ISCA 
 

Immagine tratta dalla fiction “Al salam 
alaikum”. 

Inquadratura tratta dallo sp ot “Star Trash”.  

Frame tratto dalla fiction “Noi e Costanza”.  

Immagine tratta dalla fiction “Lo sguardo 
ritrovato”. 
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LO SCAFFALE 
a cura di Federico Felloni 

Febbre a 90° e oltre…  
di Federico Felloni 
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Febbre a 90° di Nick Hornby è stato i l primo caso in 
cui questa mania è stata affrontata dal lato giusto, 
quello del tifoso; la storia è la relazione tra l 'autore 
stesso e l 'Arsenal di Londra. Mentre Hornby 
racconta gli alti e bassi dell 'Arsenal espone anche 
gli avvenimenti della propria esistenza, sempre 
intrecciati con gli alti e bassi della squadra fino a 
creare una relazione fra vittorie e sconfitte della vita 
e vittorie e sconfitte sul campo. Hornby ammette la 
sua malattia, la accetta e la condivide a pieno pur 
ammettendo i l imiti che crea a sé e a chi gli sta 
intorno. Creando un mondo bizzarro che ruota 
intorno ad un campo e a 11 ragazzi che corrono 
dietro un pallone. 
Il l ibro del 1992, un incredibile successo editoriale, 
fu anche visto come una pietra miliare nella per- 
cezione pubblica del calcio, rendendo accettabile, o 
addirittura alla moda, l 'interesse per questo sport 
anche negli ambienti più sofisticati. Hornby permette 
di vedere il calcio attraverso l’occhio dei tifosi. In 
alcune persone questo amore è talmente forte da 
diventare un sostituto della vita privata, le gioie del 
calcio possono quasi sostituire gli affetti familiari. 
Proprio come è accaduto all ’autore, che ha vissuto 
per trent’anni senza un posto di lavoro fisso, 
cambiando casa e restando inde ciso sul proprio fu- 
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Federico Felloni 
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ATTIVITÀ DEI CINECLUB FEDIC  

INTERVISTA A ROBERTO VALDÉS 
 a cura di Marino Demata 

Roberto Valdés, regi- 
sta del film messicano 
“Algien”, vincitore del- 
la Seconda edizione 
del Firenze FilmCorti 
Festival ci ha conces- 
so un’intervista esclu- 
siva: 
Rive Gauche – Arte 
Cinema: Che effetto 
ti fa aver vinto il pri- 
mo premio al Firen- 

ze FilmCorti Festival 2015, in aggiunta ai 
molti altri premi vinti? 
 

Roberto Valdés:  Sono molto felice di 
questo riconoscimento ottenuto qui a Firen- 
ze. Sono venuto in Italia soprattutto per 
stare a Firenze ed ho partecipato a questo 
Concorso-Festival con la speranza di avere 
un riconoscimento, perché per me Firenze 
ha un significato speciale. Desidero coglie- 
re questa occasione per ringraziare la 
Giuria del Festival per avere non solo sele- 
zionato il mio film “Algien”, ma per averlo 
premiato come migliore film in Concorso. 
 

RG: Come è nata l’idea di “Algien”? 
 

RV: Da un sogno! Ho sognato questa 
storia! Quando mi sono svegliato ho sentito 
l’esigenza di scrivere subito qualcosa in 
merito a questa storia. La convinzione era 
tale che in poche ore sono riuscito a 
scrivere una bozza di sceneggiatura che mi 
 

consentiva già di poterci lavorare sopra. 
 

RG: Credo che il film ha avuto successo 
perché è una storia accattivante con un 
finale a sorpresa. Ma anche perché il 
film è tecnicamente molto valido: c’è 
una mano professionale. Hai avuto otti- 
mi collaboratori? 
 

RV: In realtà se ci si riflette sopra, il finale 
non dovrebbe apparire tanto una sorpresa. 
Che il protagonista sia un alieno lo si do- 
vrebbe capire già dal titolo e da altri indizi 
lungo il film. Ma è comunque vero che per 
molti il finale è una sorpresa e la storia è 
come restasse sospesa fino alla fine. Abbia 
mo cominciato a girare sull’Autostrada pie- 
na di autotreni e siamo andati avanti. Il film 
può definirsi un road-movie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
È vero, ho avuto ottimi collaboratori, a parti- 
re dal protagonista, Bernardo De La Mora, 
molto bravo e professionale. Gli ho lasciato 
svolgere il suo lavoro con creatività, senza 
 

Marino Demata  
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opprimerlo con quello che io avrei voluto 
che facesse. Io credo molto nella autonoma 
creatività del lavoro dell’attore: b isogna che 
l’attore plasmi il personaggio nel modo che 
ritiene più congeniale e più valido, senza 
troppe imposizioni da parte del regista. 
Sono stato fortunato anche col direttore 
della fotografia, un vero professionista che 
si era distinto già in altri film importanti. 
Anche in questo caso a me bastava chiari- 
re le mie esigenze, poi lui si metteva al lavo 
ro autonomamente per trovare le migliori 
soluzioni. 
 

RG: Che ne pensa del cinema di Jim 
Jarmush. Ritiene che questo regista lo 
abbia ispirato? 
 

RV: Devo dire che non conosco benissimo 
questo regista e che comunque non amo 
molto. Escludo quindi che sia stato fonte di 
ispirazione per me. Tuttavia quello che tro- 
vo simile del suo cinema al mio è che an- 
che lui, come me, non ha fretta: per raccon- 
tare una storia prende tutto il tempo che è 
necessario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RG: Quali sono allora i registi da consi-      
derare tuoi punti di riferimento? 
 

RV: A me piace moltissimo Alfred 
Hitchcock e Steven Spielberg. Questi sono 
i miei preferiti. Oltre a questi mi piacciono i 
film di David Lynch, Christopher Nolan, di 
Sergio Leone, Dario Argento, Martin 
Scorsese. I loro film mi piacciono. E 
comunque credo che un cineasta si porta 
dietro un po’ di tutti i registi che ama. 
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IL CINECLUB PIACENZA 
IN AIUTO DEI RAGAZZI AUTISTICI 
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sono state rivolte numerose domande sia 
sull’autismo in generale che sugli aspetti 
pratici da tenere presenti nel corso dei 
periodi di istruzione. 
All’iniziativa del Cineclub partecipano 9 
ragazzi (con un loro assistente professio- 
nale), che vengono impegnati per due matti 
nate la settimana nella Sede del Cineclub 
in Via Capra. Hanno da fare con compu- 
ters, programmi di montaggio video-audio e 
copiatura di DVD della “Videoteca Piacen- 
za Ieri”, telecamere e proiettori di pellicole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le varie attività vengono seguite da nume- 
rosi Soci del Cineclub, che molto volentieri 
hanno dato la loro disponibilità in questa 
attività di volontariato, nello spirito di quel 
“sociale” che ispira il Cineclub come asso- 
ciazione di promozione sociale. Il gruppo è 
coordinato da Antonio Pizzagalli (respon- 
sabile del settore scuola del Cineclub), che 
ha avuto precedenti esperienze con gli 
autistici e che ha realizzato con loro, l’anno 
scorso,  il cortometraggio “Pronto Interven- 
to Bancomat”, che ha vinto il primo premio 
in un concorso bandito dalla Banca di 
Piacenza. 
 
 

Domenico Antro 
 

Domenico Antro  
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Una trasmissione molto seguita in particolare da tutti gli amanti della musica, quella che fa 
emozionare e sognare. 
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Anteprima Nazionale Cortometraggi 
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OLTRE LA CONSUETUDINE 
 di Vivian Tullio 

Il 9 dicembre 2015 è 
stata programmata una 
Serata dei Soci con 
presentazione di alcune 
opere sia f inite sia in 
fase di lavorazione allo 
scopo di discuterle sia 
durante la realizzazione 
che nella fase f inale. 
Diversi i f ilmati presen- 
tati, per lo più documen- 

tari e diciamo sperimentali. Ma le due defini- 
zioni sono risultate un po' riduttive, in quanto gli 
Autori nella realizzazione delle loro opere, han- 
no cercato di andare più in là della semplice 
categoria di appartenenza. In ogni video c'è 
stato un tentativo di ricerca, un tentativo di 
linguaggio cinematografico diverso dal consue- 
to per poter esprimere meglio le proprie idee. E 
questo nell'ottica che un f ilmmaker non profes- 
sionista non deve imitare i registi che fanno il 
cinema per mestiere ma dovrebbe cercare di 
andare oltre il consueto. La serata ha 
trasmesso proprio questo messaggio. Realiz- 
zare opere "diverse". Le opere presentate sono 
state 5 realizzate da 5 Autori. 
 

Il primo video è stato 
Lagrange  (17’) di Ro- 
berto Dana  del 2014. 
Il video inizia con una 
serie di interviste ai pas- 
santi in una delle vie più 
frequentate di Torino, 
via Lagrange. Lagran- 
ge...chi era costui? La 
maggior parte delle per- 
sone o non lo sapeva o 
pensava fosse un poli- 
tico. 

Solo alcuni e, purtroppo neppure torinesi, han- 
no saputo rispondere. Un matematico del 1700. 
Molte delle sue scoperte le usiamo ancora og- 
gi: infatti, fu proprio Lagrange a porre l e  basi 
 

per i moderni calcolatori. Eppure questo illustre 
torinese è poco conosciuto ai piú, forse perché 
gli scienziati in genere non sono mai molto valo 
rizzati. A questo proposito una frase del video 
mi ha particolarmente colpito: “La Repubblica 
non ha bisogno di scienziati”. La frase fu detta 
ai tempi della rivoluzione francese ed era rivol- 
ta allo scienziato Antoine-Laurent de Lavoisier 
(“il padre della chimica” ma anche biologo, 
f ilosofo ed economista) che… venne ghigliot- 
tinato! Il video è un documentario didattico sulla 
vita del matematico per il quale alla Biblioteca 
Reale è stata allestita una mostra, in realtà ben 
poco pubblicizzata...! Dana è riuscito a farsi 
dare dei permessi per poter riprendere alla 
mostra anche se in modo limitato, ma quel po- 
co ci ha permesso di approfondire i dettagli del- 
la vita sia privata che di scienziato del Lagran- 
ge. Il video alterna riprese in via Lagrange a ri- 
prese nella mostra, a documenti storici. La fattu 
ra è di tipo abbastanza classico ma con un ten- 
tativo di ricerca nel realizzare un documentario 
in modo diverso per rendere più accattivante 
l'interesse. Anche se alcune parti avrebbero po 
tuto essere montate con una maggiore alternan 
za di immagini, Dana è riuscito a interessare gli 
spettatori di ogni livello culturale, quindi a 
divulgare notizie su aspetti matematico-f isici 
diff icili ai non addetti ai lavori; il tutto senza farsi 
prendere la mano dalla durata del video: 17 
minuti non stancano e riescono a dire tutto! 
 

Torino ieri oggi  (5') di 
Giuseppe Leto . 
Foto di ieri con sovrap- 
posizione di quelle di 
oggi, messe a registro 
in un'opera molto inte- 
ressante, anche questa 
di ricerca, che presenta 
aspetti della città di 
Torino di ieri e di oggi. 
Leto ha inquadrato vec- 
chie fotografie o cartoli- 
 

Vivian Tullio  

Roberto Dana  

Giuseppe Leto  
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ne e ha sovrapposto a registro con un sistema 
di morphing fotografie odierne fatte negli stessi 
punti e con il medesimo taglio per vedere la tra- 
sformazione della città nel tempo. Anche se il 
lavoro può coinvolgere maggiormente le perso- 
ne che conoscono Torino, il video è in grado di 
mantenere viva l'attenzione dello spettatore e 
di coinvolgerlo in un breve viaggio nel tempo 
alla scoperta della città di Torino tramite un 
occhio diverso che riesce a catturare nuove 
emozioni. 
 

Il  treno e i l  suo pla- 
stico  (38’) di Mauro 
Ressia e Renato 
Fausone . 
I plastici dei trenini han- 
no sempre coinvolto tut- 
ti, adulti e bambini, ed è 
f orse propr io ques to 
troppo amore per i tre- 
nini che ha penalizzato 
il video. Il desiderio di 
presentare tutti i treni e i 

loro percorsi rende il video troppo lungo (38') e 
in molti punti ripetitivo. In metà tempo si 
sarebbe potuto coinvolgere maggiormente lo 
spettatore in questo viaggio ferroviario, carente 
anche della parte del "dietro le quinte" ovvero 
di come è stato realizzato il plastico. In ogni 
caso un grosso lavoro di ripresa e montaggio, 
purtroppo rivolto solo agli addetti ai lavori. Un'a- 
zione divulgativa più ampia richiederebbe una 
forte riduzione dei tempi. 
 

Il  segreto degli occhi  
(5’) di Roberto Anto- 
niolli 
Il titolo di questo video e 
la frase introduttiva 
recitata dallo speaker 
danno delle aspettative 
allo spettatore che non 
vengono rispettate. Tra- 
mite questo video l'Auto 
re vorrebbe scoprire at- 
traverso gli sguardi 
femminili il segreto delle 

emozioni delle donne. Un obiettivo decisamen- 
te ambizioso e forse anche un po' presuntuoso 
anche perché gli occhi che ci vengono presen- 
tati sono occhi di modelle che posano per 
make-up di vario tipo. Occhi quindi che non 
rivelano alcun segreto ma anzi rappresentano 

solo la bellezza superficiale e statica di una mo 
della! Le donne e i loro animi sono tutt'altra co- 
sa! Sarebbe stato opportuno riprendere donne 
comuni, amiche, parenti, con i loro sguardi sorri 
denti, preoccupati, introversi, indagatori, ecc. 
oppure togliere decisamente la frase iniziale e 
modif icare il titolo! 
 

Gelo  (4') di Gabriella 
Vecchi . 
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Cinque f ilm, cinque approcci diversi, cinque 
temi diversi, cinque tentativi di linguaggio 
f ilmico diversi. Il commento f inale dopo la 
visione di questi video è che La repubblica ha 
decisamente bisogno di videomaker... oltre 
che di scienziati!!! 
 

Mauro Ressia  

Roberto Antoniolli  

Gabriella Vecchi  
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Lo sguardo 
critico 

 
 
 
 
 
 

 

“Il ponte delle spie” 
(Usa 2015): un film senza anima. 

 

di Marino Demata 
 
Dopo aver visto questo f ilm, che dico subito 
che mi ha lasciato molto perplesso e deluso in 
moltissimi passaggi, ho letto gran parte della 
critica osannante Spielberg e questa sua ultima 
fatica. E, naturalmente, la mia perplessità è 
aumentata, perché non si capisce come si 
possa riuscire a sorvolare su alcuni pesanti 
difetti del tutto evidenti presenti nel corso del 
f ilm. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il f ilm è abbastanza nettamente diviso in due 
parti, che hanno ritmo, caratteristiche e svolgi- 
mento così differenti, da sembrare due f ilm 
diversi giustapposti l’uno all’altro. Preferibile la 
prima parte (anch’essa però non esente da limi 
ti non indifferenti), quella che si svolge com- 
pletamente in America e incentrata sull’incarico 
conferito all’avvocato Donovan, che f ino ad allo 
ra si era occupato prevalentemente del ramo 
assicurativo, di assumere la difesa di uff icio del 
cittadino sovietico, vissuto a lungo in Scozia, 
Rudolph Abel, magistralmente interpretato da 
un grande Mark Rylance, già in odore di Oscar 
quale migliore attore non protagonista. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra l’altro è proprio all’inizio di questa prima 
sezione del f ilm che assistiamo alle sequenze 
più belle: Abel, che è un vero buon pittore, è im 
pegnato a farsi l’autoritratto. Il che dà l’occasio- 
ne al regista di una bellissima sequenza con 
ben tre Abel in contemporanea sullo schermo: 
il vero Abel, quello che lui sta autoritraendo nel 
quadro e quello nello specchio, ausilio neces- 
sario per ogni autoritratto. E pochi minuti dopo 
assistiamo a uno spettacolare inseguimento nel 
la metropolitana, ove si ha l’impressione del 
grande cinema che rende omaggio a capola- 
vori del passato soprattutto quelli di Hitchcock, 
in questo caso. 
 

Purtroppo dopo la bellezza di questo incipit 
cominciano le dolenti note. 
 

E, tuttavia, prima di affrontarle, bisogna perlo- 
meno riconoscere a Spielberg il merito di farci 
capire senza mezzi termini che l’incarico dato a 
Donovan di difendere la spia Abel, è per le 
autorità un impegno più formale che sostan- 
ziale: Abel dovrà essere condannato e spedito 
sulla sedia elettrica per spionaggio. L’opera 
dell’avvocato Donovan servirà solo a riafferma- 
re il garantismo del sistema giuridico america- 
no, che vuole che ogni persona abbia una 
giusta difesa e un processo equo. E un agente 
della Cia, nonché lo stesso giudice del proces- 
so, a colloquio con Donovan, sono f in troppo 
espliciti in tal senso. Ma Donovan non ci sta: lui 
crede veramente nel garantismo sostanziale e 
non formale e vorrebbe un processo senza 
preconcetti e senza sentenze preconfezionate. 
Da questo momento in poi il f ilm procede stan- 
camente per circa un’ora, tra discussioni dell’av 
vocato col giudice, inevitabili quadretti familiari, 
che tuttavia hanno per lomeno il merito di farci 
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scorgere l’ossessione inoculata dalla scuola ai 
bambini americani per un possibile attacco so- 
vietico all’America, e i colloqui tra l’avvocato 
Donovan e il suo assistito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E qui già emerge qualcosa che si può sospet- 
tare come falso. Donovan, in una delle visite in 
carcere, chiede ad Abel come sia stato trattato, 
se sia stato maltrattato e la risposta è assoluta- 
mente negativa. Tutto bene. Insomma, in piena 
guerra fredda, una spia straniera viene cattu- 
rata: è credibile che chi voleva mandarlo sulla 
sedia elettrica, allorché la pena è stata, per 
merito del bravo avvocato, modif icata in 30 
anni di prigione, si limiti a far trascorrere una 
sorta di lunga villeggiatura allo spione, in un 
ambiente dopo tutto niente male per essere un 
carcere? Senza tentare con ogni mezzo di far 
confessare la spia e di conoscere quali sono i 
segreti politici e militari che egli ha inviato ai 
suoi datori di lavoro sovietici? Ma andiamo! È 
impossibile che Spielberg ignorasse quali sono 
i sistemi carcerari americani e le “strategie” per 
far confessare i detenuti politici. Forse un viag- 
getto a Guantanamo, i cui “sistemi” hanno inorri 
dito lo stesso presidente Obama, Spielberg se 
lo potrebbe anche permettere! 
E, invece, tutta la prima parte del f ilm continua 
ad essere la celebrazione del garantismo e del- 
la carta costituzionale americana (che contiene 
principi assolutamente e ineccepibilmente vali- 
di). A tal proposito c’è una battuta illuminante. 
Donovan/Hanks dice: -Abel non può essere 
considerato un traditore, perché è un cittadino 
straniero che lavora per un Paese straniero-. I 
Rosenberg invece erano traditori perché Ame- 
ricani e sono stati condannati. E con questa 
battuta Spielberg liquida sbrigativamente la 
questione Rosenberg, avvenuta solo pochis- 
simi anni prima del periodo descritto nel quale 
si svolge il f ilm. Ma detta da un avvocato garan 
tista suona veramente molto strana. Infatti, è 
altamente probabile che i coniugi Rosenberg 
siano stati effettivamente delle spie f ilo-
sovietiche. 
 

Ma non è questo il punto. Il problema vero è 
che in quel processo è mancata del tutto ogni 
forma di quel garantismo di cui Donovan si fa 
paladino. A parte i notevoli dubbi sulla loro rea- 
le colpevolezza, portati avanti da illustri giuristi 
americani f in dall’inizio, e che ancora oggi, a 
distanza di tanti anni, non sono affatto sopiti, la 
maggioranza del mondo giuridico americano ha 
rilevato come i Rosenberg siano stati mandati 
sulla sedia elettrica dopo un processo molto 
fret- toloso e che non è scandaloso definire 
“sommario”, anche in omaggio all’isteria colpe- 
volista di una parte della opinione pubblica (che 
riscontriamo poi in alcune scene del f ilm anche 
nei confronti di Abel). E, sempre sulla man- 
canza di garantismo verso i Rosenberg, va 
anche rimarcato come una parte dell’opinione 
pubblica americana non approvava una tale 
condanna a morte con tanti dubbi, e organizzò 
centinaia di manifestazioni in tutto il Paese e 
comitati con lo slogan “Save the Rosenberg”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
D’altra parte l’epoca della condanna a morte 
dei Rosenberg è stata anche l’epoca della cac- 
cia alle streghe e del maccartismo. Forse il 
peggior periodo della storia interna americana. 
E quando Donovan fa continui e giusti appelli al 
garantismo e alla Carta Costituzionale ci sarem 
mo aspettati che, obiettivamente, Spielberg 
facesse almeno un accenno a quale triste feno- 
meno, terminato solo pochi mesi prima di quan- 
to descritto nel f ilm, nel quale fu costruito un 
mostruoso sistema giuridico e processuale pa-
rallelo (la Commissione per le attività anti-
americane), nel quale non valeva più alcuna 
garanzia per gli imputati, che potevano sperare 
di farla franca solo confessando i nomi di amici 
e colleghi di lavoro sospettati di simpatie 
f ilocomuniste. 
Come è noto, infatti, la Commissione era nata 
con l’intento di estirpare “il cancro” del comuni- 
smo in America con ogni mezzo, sospendendo 
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per i sospettati ogni garanzia costituzionale e 
introducendo il reato di opinione (che sarebbe 
invece escluso dalla Costituzione). E sappiamo 
bene che poi ad essere attaccati e incriminati 
furono non solo i simpatizzanti comunisti, ma 
centinaia di membri del Partito Democratico, 
assolutamente non comunisti! 
Al contrario di Spielberg, un altro cinema si è 
occupato di questo problema con “Il prestano- 
me” con Woody Allen, “Indiziati di reato” con 
Robert De Niro, e con altre opere rimarchevoli 
e coraggiose. 
Con la seconda parte de “Il ponte delle spie” è 
come se iniziasse un nuovo f ilm, probabilmente 
più apprezzato dagli amanti degli “spy movie” e 
dei f ilm di azione, ma nel complesso inferiore 
alla prima. 
Un aereo-spia americano viene abbattuto dai 
sovietici e il soldato alla sua guida catturato. 
Donovan viene spedito a Berlino est per tratta- 
re con l’Ambasciata sovietica lo scambio con 
Abel. E qui inizia un guazzabuglio confusio- 
nario di situazioni entro il quale Spielberg sem- 
bra addirittura perdere il controllo, tra ladruncoli 
che rubano il cappotto a Donovan (!), f ile da 
scansire per prendere la metropolitana da 
Berlino Ovest a Berlino Est, corse in taxi, i 
colloqui con i dirigenti dell’Ambasciata sovietica 
e con gli uff ici della DDR e frenetiche trattative 
nelle quali, di propria iniziativa, l’avvocato inse- 
risce anche un’altra pedina di scambio: un 
giovane laureando americano che era stato 
arrestato dalla polizia tedesca orientale. 
Spielberg ci fa anche vedere episodi della co- 
struzione del muro. Le strade sono innevate e 
c’è ghiaccio per un gelido inverno. Neve e 
ghiaccio sono cinematograficamente più spetta 
colari del sole e aumentano la drammaticità 
dell’azione. Ma a discapito della verità: in realtà 
il muro è stato edif icato in assolate giornate 
estive. E, inoltre, la fascia di rispetto perché le 
guardie fossero facilitate nell’uccidere i fuggiti- 
vi, è stata edif icata successivamente, nonché 
anche le torrette di controllo. 
Tutti conosciamo i metodi di interrogatorio usati 
dai sovietici e non va certo contestato Spiel- 
berg per averci mostrato il soldato americano 
svegliato in piena notte e immediatamente sot- 
toposto alla luce accecante di due fari a un 
metro di distanza. Così come in definitiva il 
quadro deprimente della Berlino est mantenuta 
in stato di distruzione e di disfacimento e il 
cinismo del dirigente degli uf f ic i della DDR e 
tanti altri episodi che contribuiscono a conferire 
 

un aspetto sinistro all’intera situazione. Quello 
che però sicuramente non va è il confronto tra 
la situazione descritta dal regista in questo 
secondo tempo e la smaccata apologia del 
sistema americano profusa a piene mani nel 
primo tempo. Insomma, riemerge una visione 
manichea, propria di tanti f ilm dell’epoca della 
guerra fredda e successivi, per la quale ci sono 
i buoni in assoluto e i cattivi in assoluto, il bene 
da una parte e il male dall’altra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con una unilaterale apologia degli USA, del 
suo garantismo e suo sistema giuridico e car- 
cerario che di questi tempi sembra veramente 
fuori luogo. Io credo che il cinema dovrebbe 
rendere giustizia a molti luoghi comuni e a molti 
preconcetti e pregiudizi e restituire la verità allo 
spettatore che già di suo, qui da noi, è bombar- 
dato dai media da discutibili o false versioni di 
tanti accadimenti di oggi. Per ritornare al f ilm, 
sembra francamente stucchevole, oltre che con 
fusionario, il f inale, con impostazione decisa- 
mente “buonista” e con il tipico “happy end” di 
marca hollyw oodiana. 
Ma, a parte tutto, è pur vero che si ha l’impres- 
sione di un’opera impeccabile da un punto di 
vista “professionale”. Spielberg è un grande 
professionista della macchina da presa e si cir- 
conda di eccellenti professionisti. Fa un f ilm 
tecnicamente quasi ineccepibile, ma senza pa- 
thos, in definitiva senz’anima. Il freddo e il gelo 
che avvolgono gli scenari dell’ultima parte sem- 
brano emblematici per esemplif icare quel sen- 
so di gelo che ci ha lasciato. Lo paragonerei a 
un dotto professore universitario che fa la sua 
lezione dalla quale traspare il suo sapere. Ma 
nella quale non c’è alcuno slancio emotivo e 
non si realizza alcun sentimento di empatia con 
i propri alunni. Il che è molto grave, come è 
noto. 
Ho letto molti commenti di lettori alle varie 
recensioni. Ne cito una che colgo congrua col 
mio stato d’animo (io che ho amato molto 
Schindler’s List): “Dopo tutto Spielberg ha fatto 
grandi f ilm. Perciò un f ilm come questo sì, oggi, 
ce lo possiamo anche tranquillamente buttare 
dietro le spalle!”. 
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PREMIAZIONI E RICONOSCIMENTI 
FEDIC 

Il dvd del film "Una ragione per combattere" 
del nostro Socio Alessandro Baccini è in 
distribuzione presso i negozi della catena 
Mediaworld.  
 

A Bagni di Lucca, nell'Atrio del Comune, 
viene inaugurata una mostra di pittura del 
nostro Socio e Direttore Artistico Roberto 
Merlino. 
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Come essere presenti in TV 

I CORTI FEDIC SU DILUCCA.TV 
 

Il nostro Socio Manuele Moriconi ci scrive: 
“Oggi è un grande giorno per la famiglia di Dì Lucca: i l canale 89 è diventato interregionale, coprendo tutta la 
Toscana e gran parte dell 'Umbria per una popolazione servita di 4,5 milioni di persone. 
Risintonizzate la tv di casa e sul canale 89 in tutta la Toscana troverete DiLucca.” 
 

Questa è una bella notizia, anche perché la nostra trasmissione settimanale "Corti di Corte" avrà una visibil ità 
ancora maggiore. Ovviamente la trasmissione continua ad essere visibile nella forma "on demand" in qualunque 
momento e in qualunque parte del mondo. 
 

Roberto Merlino 
 
 

Attenzione : la trasmissione “Corti di Corte”, appuntamento sett imanale, è in onda tutte le domeniche sera 
alle ore 21 con replica nella mattinata del lunedì.  Il link da utilizzare è il seguente: 
 

http://www.dilucca.it/listatrasmissioni/approfondim enti/corti.di.corte?start=20  
 

Qualunque Socio FEDIC interessato a presentare i suoi lavori può contattare il seguente indirizzo mail: 
rmerlino@fastwebnet.it  
Cell: 328-7275895. 
 

PUNTATE FEBBRAIO/MARZO 2016 
DILUCCA.TV “CORTI di CORTE”  

 

Programma febbraio/marzo 2016: 
 

7 febbraio 2016   191.a  
“Il Collegio Alberoni di Piacenza” di Silv ano Tinelli e  
Gianluigi Ruzzenenti, CC. Piacenza                                      11’51” 
“I soliti noti” di Marco Toscani, CC. Piacenza                        18’17”  
 

14 febbraio 2016   192.a  
“Pertini, arrendersi o perire” di Giov anni Minardi CC. Sav ona  17’14” 
“Imaginanza” di Rossana Molinatti, CC. Venezia                10’08” 
 “Acqua come f onte di v ita” di Roberta Mucci CC. Montecatini         1’ 
 

21 febbraio 2016   193.a   
Vecchia FEDIC:  
“Non hanno tempo” di Gianni Montemezzi, CC Bergamo, 1967       7’29” 
“La separata” di Calv ini/Candiolo/Moreschi/Gavagnin, 
CC Sanremo, 1963                                                              23’50” 
 

28 febbraio 2016   194.a    
 “Le mura di Piacenza” di Silv ano Tinelli e Luciano Marenghi 
 CC. Piacenza                                                                     37’  
 

6 marzo 2016   195.a    
“All” di Marco Rosati  CC Corte Tripoli C.                             4' 
“Giacomo Vaccaro pittore” di Enrico Caroti Ghelli 
Cineclub Corte Tripoli Cinematograf ica                                  15' 
“Looping” di Giuseppe Leto  CC Piemonte                          4'   
“Interv ista al Presidente Merlino”  CC. Piacenza                      6'17” 
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13 marzo 2016   196.a    
“This is the world we liv e”  di Marco Rosati  CC CTC               7'54” 

Visibilità per i film FEDIC  
 

Vogliamo ricordare che la visibil ità per i fi lm dei nostri Soci è stata ulteriormente potenziata grazie ad un accordo 
raggiunto con TeleAmbiente  (emittente romana), che da maggio 2014 trasmette le puntate dei “Corti di Corte ”. 
Quindi, oltre a DiLucca.TV  (che rimane, comunque, i l nostro punto di riferimento prioritario) c’è anche 
TeleAmbiente  che, attualmente, si riceve sul digitale terrestre sintonizzandosi sul canale 78 per Lazio, Umbria ed 
Abruzzo e sul canale 218 per la Lombardia. Inoltre, le puntate de “I Cori di Corte” sono ora visibil i anche su internet 
in diretta streaming  al seguente indirizzo: www.teleambiente.it . 
Ringraziamo Salvatore Alù per questa ulteriore opportunità e la Proprietà di DiLucca.TV, soprattutto nella persona 
di Manuele Moriconi, che ha reso possibile questa collaborazione. 
 
Lunedì ore 20.00  
Martedì ore 00.10 
Mercoledì ore 02.00 e 10.00 
Giov edì ore 15.00 
Domenica ore 07.30 
 
 

Programma febbraio/marzo 2016:  
 

1 febbraio 2016  92.a 
1.a puntata x Concorso Critica 
“Delitto passional” di Nicolò Zaccarini (32’30”) 
 

8 febbraio 2016  93.a 
2.a puntata x Concorso Critica 
“La memoria f onte di libertà” di Giorgio Sabbatini (21’25”); 
“E se tutto non f inisse”  di Valerio Cibrario (11’10”) 
 

15 febbraio 2016  94.a 
3.a puntata x Concorso Critica 
“Rescue me”  di Franco Valtellina  (3’40”) 
“Nowhere”  di Dav ide Abate e Enrico Caroti Ghelli  (4’51”) 
“Cose v ere”  di Lorenzo Carav ello  (3’18”) 
“Blue lady ”  di Gabriella Vecchi  (6’30”) 
“La f renetica Londra”  di Giorgio Sav io  (4’40”) 
“Vendetta”  di Andrea Lato  (6’30”) 
 

22 febbraio 2016  95.a   
4.a puntata x Concorso Critica 
“Questa v alle è la nostra v alle”  di Luigi Mezzacappa  (5’44”) 
“Una promessa è una promessa”  di Massimo Alborghetti  (7’30”) 
“Contrasti”  di Giuseppe Leto (8’00”) 
“Craco”  di Giuliano Iemmi  (2’33”) 
“Laboratorio cinema scuola materna” di Laura Biggi  (4’44”) 
 

29 febbraio 2016  96.a 
Pio Bruno “Tourada” (35’24”) 
 

7 marzo 2016  97.a 
Cinema delle scuole:  “Pinco dottoricchio” (4’46”); “Rirì e la sua casa” (2’43”); “Le av venture di Alice” (2’45”); 
“Pierino e il lupo” 18’07”  
 

14 marzo 2016  98.a 
Piero Liv i “Moto Uta – L’isola lontana”  44’50” 
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Al Festival sono ammesse Opere di qualunque tipolog ia audiovisiva, di produzione 
nazionale o internazionale purché in lingua italian a o in lingua originale con sottotitoli in 
italiano, e realizzate su qualunque supporto. 
Per il Premio Marzocco possono concorrere sia lungo metraggi (opere di fiction e  
documentari della  durata  superiore  di  40  minut i),  sia cortometraggi (opere di finzione o  
documentari  della durata inferiore o pari a 40 min uti). 
I film devono essere prodotti a partire dal 1° genn aio 2015. 
È possibile consultare l’intero “Regolamento” utili zzando il seguente link:  
 

www.cinemafedic.it  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cari Filmmaker,�  
È online il bando per partecipare alla 15ª edizione del Reggio Film Festival. 
Gli autori di tutto il mondo sono invitati a inviare opere legate al tema di quest'anno, VIAGGIO. 
Naturalmente è sempre presente la sezione SPAZIO LIBERO per esprimere al meglio la propria 
creatività. 
Inoltre, d'intesa con l'Associazione Iniziativa Laica, è presente la sezione speciale Laicità  dedicata 
al tema Fare gli italiani. 
La scadenza per l’invio delle opere a tema Attesa e Spazio Libero è il 31 maggio 2015 , mentre per 
la sezione Laicità la scadenza è il 19 marzo 2015 . 
 

Click here to register your short movie  
 

Reggio Film Festival Staff 
www.reggiofilmfestival.com 
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FESTIVAL 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sommario 
 

·  1 ABSTRACT 
·  2 CINEMA E CINEASTI INDIPENDENTI 

o 2.1 FILM REPRESSIVAMENTE TOLLERATI APPUNTI SUL CINEMA UNGHERESE DEGLI 
ANNI SESSANTA di Judit Pintér e Paolo Vecchi 

o 2.2 LA RAGIONE DI UN SOGNO: SERGIO CITTI E IL CINEMA di Francesco Saverio Marzaduri 
·  3 SAGGI 

o 3.1 ALLE ORIGINI DELL’IMMAGINARIO DI GEORGE LUCAS di Roberto Lasagna 
o 3.2 DARIO ARGENTO LE COREOGRAFIE DELLA PAURA di Vittorio Giacci 

·  4 FEDIC. LE PERSONE E I FATTI 
o 4.1 FILMMAKER ALLA RIBALTA: FRANCESCO GIUSIANI di Paolo Micalizzi 
o 4.2 CINEMA: UN LINGUAGGIO UNIVERSALE di Laura Biggi 
o 4.3 DIARI DI CINECLUB. La cultura cinematografica al tempo del web di Stefano Macera 
o 4.4 YoungERcard un progetto per avvicinare i giovani al Cineclub di Eleonora Carrara 

·  5 FESTIVAL ED EVENTI 
o 5.1 72 MOSTRA INTERNAZIONALE D’ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

�  5.1.1 PREMI, TRA CONSENSI E DISSENSI, E RICCHE PROPOSTE di Paolo Micalizzi 
�  5.1.2 I FILM IN CONCORSO GIORNO PER GIORNO di Ugo Brusaporco 
�  5.1.3 GLI ITALIANI A VENEZIA – fils rouge Impressioni di Carlotta Bruschi 
�  5.1.4 A VENEZIA RIAFFIORA IL CINEMA INVISIBILE di Vittorio Boarini 

o 5.2 SE DICI CORTO? “ SEDICICORTO” di Francesco Saverio Marzaduri 
o 5.3 SEDICICORTO 2015: RECENSIONI CORTITALIA 
o 5.4 LOCARNO: RIFLESSIONE SUL PALMARES E IL CONCORSO di Ugo Brusaporco 
o 5.5 SAN GIO’ VERONA VIDEO FESTIVAL / XXI di Paolo Micalizzi 
o 5.6 CASTELLINARIA di Andreina Sirena 
o 5.7 IL NETWORK EUROSHORT di Gianluca Castellini 

·  6 ITALIA IN CORTO di Elio Girlanda 
·  7 CLASSICI 

o 7.1 ELEONORA DUSE: LA GRANDE LEI di Ivana Baldassarri 
·  8 QUALITÀ IN SERIE 

o 8.1 MOZART IN THE JUNGLE a cura di Luisa Ceretto e Giancarlo Zappoli 
·  9 HOME VIDEO 

o 9.1 GRANDI STORIE PER LEGGERE IL PRESENTE a cura di Giancarlo Zappoli 
o 9.2 THE EPIC OF EVEREST. IL MISTERO DI MALLORY E IRVINE di Giancarlo Zappoli 
o 9.3 BEATLES 1   A Magical Tour di Marco Incerti Zambelli 

·  10 PANORAMA LIBRI a cura di Paolo Micalizzi 
·  11 AUTORI 
·  12 Credits n.7 

 

http://cartedicinema.org/edizioni/2016-numero-7/ 

 –          n° 28  

���� �

Cari Lettori e Lettrici, comunichiamo che dal 26 gennaio 2016 potete leggere on-line il numero 7 della Rivista “Carte 
di Cinema ”, diretta dal critico cinematografico e saggista Paolo Micalizzi, dedicata alla Settima Arte, per analizzare e 
riflettere su “Opere ed Autori” appartenenti a questa complessa e straordinaria forma d’Arte. 
 

LA REDAZIONE 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Concorso è rivolto a giov ani sceneggiatori italiani e stranieri dai 16 a i 30 anni  e prevede le seguenti 
sezioni:  
-  Premio MATTADOR alla migliore sceneggiatura per lungometraggio 
-  Premio MATTADOR al miglior soggetto 
-  Premio CORTO86 alla migliore sceneggiatura per cortometraggio  
-  Premio DOLLY “Il lustrare storie per i l cinema” alla migliore storia raccontata per immagini. 
 
Il Concorso mette in palio i seguenti Premi così suddivisi:  
-  Premio MATTADOR alla migliore sceneggiatura per lun gometraggio : 5.000 euro.  
-  Premio MATTADOR al miglior soggetto : 1.500 euro. I finalisti della sezione al miglior soggetto, premiati 
con una Borsa di formazione , sono accompagnati da sceneggiatori in un percorso di sviluppo dei loro 
lavori. Alla fine del percorso formativo, i l miglior lavoro di sviluppo riceve il premio di 1.500 euro.  
- Premio CORTO86 alla migliore sceneggiatura per cort ometraggio  che consiste nella Realizzazione 
del cortometraggio tratto dalla sceneggiatura vinci trice . L’autore è accompagnato da tutor e troupe in 
tutte le fasi di pre-produzione, riprese e post-produzione del cortometraggio, di cui può firmare anche la 
regia.  
 - Premio DOLLY alla migliore storia raccontata per im magini . i l  vincitore, premiato con una Borsa di 
formazione , è accompagnato da concept designer in un percorso di sviluppo della propria storia. Alla fine 
del percorso formativo, in base all ’impegno e al risultato del tirocinio, i l tutor può assegnare un ulteriore 
premio di 1.000 euro.  
Inoltre, alcune tra le sceneggiature premiate sono pubblicate nei volumi della collana Scrivere le immagini. 
Quaderni di sceneggiatura . 
 
I lavori devono essere inviati entro il 15 aprile 2016 . Non è prev ista alcuna quota d'iscrizione.  
La Premiazione del 7° Concorso MATTADOR si svolgerà  domenica 17 luglio 2016 a Venezia nelle Sale 
Apollinee del Teatro La Fenice.  
I regolamenti sono disponibil i sul sito www.premiomattador.it.  
 Grazie per l ’attenzione ed un eventuale riscontro. 
Cordiali saluti, 
 
Associazione Culturale MATTADOR 
via del Vignola 4 
34141 Trieste 
premiomattador@gmail.com 
www.premiomattador.it 
https://www.youtube.com/user/PREMIOMATTADOR 
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RICEVIAMO 
E 

PUBBLICHIAMO 
 

Dalla Segreteria Fedic (Vivian Tullio): 
 

“Ho ricevuto questo annuncio di Concorso. Poiché  potrebbe interessare i Soci della nostra 
Federazione, in particolare i giovani e i giovanissimi, ritengo sia utile pubblicare la notizia sul 
“nuovo Fedic Notizie” per poterne dare la massima diffusione. Grazie. 
Saluti. 

Vivian 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segnaliamo la pubblicazione recente di un Report sul cortometraggio italiano, 
edito dalla Fondazione Ente dello Spettacolo come Quaderno di Cineconomy 
(Euro 12,90), a cura di Jacopo Chessa (Direttore del Centro Nazionale del 
Cortometraggio) che l’aveva annunciato alla Mostra di Venezia 2015, anche 
nel Forum FEDIC. 
S’intitola “L’industria del cortometraggio italia- 
no - Report 2014”, reca la prefazione di Nicola 
Borrelli (Direttore Generale MIBACT) e di 
Davide Milani (Presidente Fondazione Ente 
dello Spettacolo) ed un’introduzione di 
Antonio Urrata (Direttore Ente dello 
Spettacolo) e  del professore universitario 
Bruno Zambardino. 
È un’utile occasione per conoscere più 
approfonditamente il mondo del cortome- 
traggio di casa nostra e le sue problematiche 
attraverso saggi di Jacopo Chessa (Descri- 
vere il cortometraggio italiano nel 2015); Mario 
Mazzetti (Missione: ”Cortometraggi che pas- 
sione” per le sale FICE); Elio De Lotto, Paolo 
Manera e Alfonso Papa (Corti e Territorio. 
L’esperienza dello Short Film Fund in Piemon- 
te). Federico  Pommier Vincelli interviene poi su “I festival italiani e i corti”, 
Paola Ruggeri su “Acquistare per le TV”, Emiliano Fasano e Maurizio 
Forestieri su “Cortometraggi d’animazione in Italia: produzione e distribu- 
zione”. Sullo stato del cortometraggio in Europa c’informa poi Edoardo 
Peretti, mentre  Enrico Vannucci relaziona sui “Sistemi di distribuzione e 
scambio nel circuito dei festival del corto”. I testi sono anche in inglese. Il 
Report 2014 comprende, inoltre, Tabelle esplicative sulla produzione del 
cortometraggio italiano da cui si ricavano dati molto utili per approfondire, e 
riflettere, una produzione cinematografica in cui i filmmakers sono i 
protagonisti. 
Da segnalare anche che sul numero 7 della Rivista on-line “Carte di Cinema” 
figura un’ampia analisi di Elio Girlanda sui contenuti di questo Report 2014. 
  

Paolo Micalizzi 
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  Un Report 
sull’industria del cortometraggio italiano 2014 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DICEMBRE 2015 
 

martedì 22 dicembre ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

JANIS  
 

REGIA: Amy Berg 
INTERPRETI: Janis Joplin, Cat Power 
GENERE : Documentario 
DURATA: 115 min. 
PAESE: USA 
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: I Wonder Pictures  
USCITA: 8 Ottobre 2015 
 

Non c'è un solo amante della musica rock che non conosca Janis Joplin, eppure, a ben guardare, la sua 
figura non ha eguagliato i l destino d'icona e l 'abuso di tale destino iconografico che è toccato in sorte ad altri 
talenti del rock bruciati anzitempo. Il documentario che le dedica Amy Berg, colmando un vuoto piuttosto 
impressionante, arriva in un momento storico in cui i l genere è evidentemente più in auge che mai (quello su 
Amy Winehouse di Asif Kapadia è perfettamente contemporaneo, quello su Kurt Cobain si stacca di pochi 
mesi), ma ha se non altro i l pregio di all inearsi a questa differente dimensione delle cose. Realizzato in 
accordo e con il supporto della famiglia della cantante, Janis persegue un tono realmente famigliare e intimo, 
garantendo al ritratto della star scomparsa il massimo rispetto e un briciolo di giustizia che andava fatta. 
 
DICEMBRE 2015 
 

martedì 29 dicembre ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

LA LEGGE DEL MERCATO 
Palma d'oro a Vincent Lindon Cannes 2015 
 

REGIA: Stéphane Brizé 
INTERPRETI: Vincent Lindon, Karine de Mirbeck, 
 Matthieu Schaller, Yves Ory, Xavier Mathieu 
GENERE : Drammatico 
DURATA: 92 min. 
PAESE: Francia 
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: Academy Two 
USCITA: 29 Ottobre 2015 
 

Thierry ha 51 anni, una moglie e un figlio disabile. È disoccupato, ha frequentato corsi di formazione che non 
gli hanno portato un nuovo lavoro e le sue ricerche non producono esiti positivi. Finché un giorno viene 
assunto in un ipermercato con il ruolo di controllo nei confronti di tentativi di furto. Tutto procede 
regolarmente fino a quando un giorno si trova davanti a un dilemma morale. 
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DICEMBRE 2015 – GENNAIO 2016 
 

giov edì 31 dicembre ore 21,30 
v enerdì 1 gennaio ore 16,30 – 21,30 
sabato 2 gennaio ore 21,30 
domenica 3 gennaio ore 15,15 – 17 – 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

IRRATIONAL MAN 
 

REGIA: Woody Allen 
INTERPRETI: Jamie Blackley, Joaquin Phoenix, Parker Posey, 
 Emma Stone, Meredith Hagner 
GENERE : Thril ler 
DURATA: 96 min. 
PAESE: USA 
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: Warner Bros Italia 
USCITA: 16 Dicembre 2015 
 

Abe Lucas, professore di fi losofia ormai privo di qualsiasi interesse per la vita, si trasferisce nell 'Università di 
una cittadina. Preceduto da una fama di seduttore incontra la collega Rita Richards che cerca di attrarlo a sé 
per mettersi alle spalle un matrimonio fallito. C'è però anche la migliore studentessa del corso, Jil l Pollard, 
che subisce il suo fascino e progressivamente gli si avvicina. Un giorno i due ascoltano, del tutto 
casualmente, la disperata lamentela di una madre che si è vista togliere la tutela di un figlio da parte di un 
giudice totalmente insensibile a qualsiasi esigenza umanitaria. Abe, in quel preciso momento, sente di poter 
fare qualcosa per quella donna e, con questo, di poter ridare un senso alla propria vita. 
 
GENNAIO 2016 
 

martedì 5 gennaio ore 21,30 
mercoledì 6 gennaio ore 15,15 – 17 – 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

IL VIAGGIO DI ARLO (The Good Dinosaur) 
 

REGIA: Peter Sohn 
INTERPRETI: Raymond Ochoa, Jack Bright, Frances McDormand, 
 Jeffrey Wright, Marcus Scribner 
GENERE : Animazione 
DURATA: 100 min. 
PAESE: USA 
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: Walt Disney  
USCITA: 25 Novembre 2015 
 

Arlo è i l figlio più piccolo in una famiglia di dinosauri molto evoluti, dato che il meteorite che avrebbe dovuto 
colpire la terra 65 milioni di anni fa ha sbagliato i l tiro, e i dinosauri non si sono estinti ma hanno progredito 
nel loro percorso evolutivo. La sorella e i l fratello maggiori di Arlo sono in gamba e aiutano i genitori a 
coltivare i campi della fattoria: entrambi si sono perciò guadagnati i l diritto di apporre la loro impronta sul silo 
che custodisce le provviste per l 'inverno, accanto a quelle di mamma e papà. Ma Arlo non riesce a fare 
altrettanto perché è dominato dalla paura di quasi tutto ciò che lo circonda, perfino le galline che popolano il 
recinto della fattoria. Il padre di Arlo decide allora di affidare al suo cucciolo un incarico di responsabilità che 
potrebbe meritargli l 'onore dell'impronta: cacciare i l misterioso ladruncolo che ruba le provviste dal silo. Quel 
ladruncolo si rivelerà un cucciolo d'uomo, e Arlo non troverà il coraggio di ucciderlo, ponendo fine alle sue 
ruberie. A quel punto papà dinosauro accompagnerà il figlio attraverso il paesaggio preistorico alla ricerca 
della preda sfuggita, ma quella battuta di caccia avrà un esito tragico, che darà inizio al lungo viaggio di Arlo 
per diventare grande e superare la paura di vivere. 
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GENNAIO 2016 
 

sabato 9 gennaio ore 21,30 
domenica 10 gennaio ore 16,30 – 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

STAR WARS: EPISODIO VII - Il risv eglio della forza  
(Star Wars: The Force Awakens)  
 

REGIA: J.J. Abrams 
INTERPRETI: Harrison Ford, Carrie Fisher, Mark Hamill, 
 Anthony Daniels, Peter Mayhew 
GENERE : Fantastico 
DURATA: 136 min. 
PAESE: USA 
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: Walt Disney 
USCITA: 16 Dicembre 2015 
 

Luke Skywalker è scomparso. La mappa con il luogo in cui si è nascosto suscita l 'attenzione di molti: di 
Primo Ordine, organizzazione paramilitare che si richiama all 'Impero Galattico cercando di restaurarne 
l 'autorità, e della Resistenza, gruppo di repubblicani decisi a contrastare l 'autoritarismo di Primo Ordine. 
Quando Kylo Ren, malvagia pantomima di Darth Vader, scopre che la mappa si trova all 'interno di un droide, 
si scatena una caccia all'uomo senza tregua, che coinvolgerà Finn, uno Stormtrooper che ha deciso di non 
uccidere, e Rey, una ragazza che vive rivendendo cianfrusaglie recuperate da astronavi. 
 
GENNAIO 2016 
 

martedì 12 gennaio ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

LE RICETTE DELLA SIGNORA TOKU  
 

REGIA: Naomi Kawase 
INTERPRETI: Kirin Kiki, Masatoshi Nagase, Kyara Uchida, 
 Miyoko Asada, Etsuko Ichihara 
GENERE : Drammatico 
DURATA: 113 min. 
PAESE:Giappone 
ANNO: 2015 
USCITA: 29 Ottobre 2015 
 

Sentaro cucina dolci tipici in un chiosco di città, per ripagare un debito a vita. La sola compagnia che tollera 
è quella di una ragazzina senza mezzi, cui regala i pancakes non perfettamente riusciti. Un giorno, una 
vecchia signora di nome Toku si presenta da lui in cerca di un lavoro. La sua confettura di fagioli rossi è la 
più deliziosa che Sentaro abbia mai assaggiato, ma le sue mani sono sfigurate da una vecchia malattia, che 
l 'ha tenuta lontana dalle altre persone per tutta la vita. Nello spazio di pochi metri e pochi giorni, i tre si 
regalano a vicenda la prospettiva che era stata loro negata fino a quel momento. 
 
GENNAIO 2016 
 

sabato 16 gennaio ore 21,30 
domenica 17 gennaio 15,30 – 17 – 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

PERFECT DAY 
 

REGIA: Fernando León de Aranoa 
INTERPRETI: Benicio Del Toro, Tim Robbins, Olga Kurylenko, 
 Melanie Thierry, Fedja štukan 
GENERE : Drammatico 
DURATA: 106 min. 
PAESE: Spagna 
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ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: Teodora Film 
USCITA: 10 Dicembre 2015 
 

Sentaro cucina dolci tipici in un chiosco di città, per ripagare un debito a vita. La sola compagnia che tollera 
è quella di una ragazzina senza mezzi, cui regala i pancakes non perfettamente riusciti. Un giorno, una 
vecchia signora di nome Toku si presenta da lui in cerca di un lavoro. La sua confettura di fagioli rossi è la 
più deliziosa che Sentaro abbia mai assaggiato, ma le sue mani sono sfigurate da una vecchia malattia, che 
l 'ha tenuta lontana dalle altre persone per tutta la vita. Nello spazio di pochi metri e pochi giorni, i tre si 
regalano a vicenda la prospettiva che era stata loro negata fino a quel momento. 
 
GENNAIO 2016 
 

martedì 19 gennaio ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

QUEL FANTASTICO PEGGIOR ANNO DELLA MIA VITA 
(Me & Earl & the Dying Girl) 
Vincitore del premio del pubblico e del gran premio della giuria al 
Sundance Film Festival 2015 
 

REGIA: Alfonso Gomez-Rejon 
INTERPRETI: Thomas Mann, RJ Cyler, Olivia Cooke, 
 Nick Offerman, Jon Bernthal 
GENERE : Drammatico 
DURATA: 104 min. 
PAESE: USA 
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: 20th Century Fox 
USCITA: 10 Dicembre 2015 
 

Greg è un ragazzo di talento ma incapace di relazionarsi con il prossimo. Preferisce sfuggire la profondità 
nei rapporti e crogiolarsi nella sua eterna adolescenza insieme a Earl, i l suo migliore amico, da lui definito 
solo "collega". Quando la madre di Greg lo costringe a far compagnia a Rachel, una ragazza del suo liceo 
malata di leucemia, le barriere emozionali di Greg cominciano lentamente a crollare, lasciando spazio a 
un'inaspettata maturità. 
 
GENNAIO 2016 
 

sabato 23 gennaio ore 21,30 
domenica 24 gennaio 15,30 – 17 – 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

IL PICCOLO PRINCIPE   
 

REGIA:Mark Osborne 
INTERPRETI: Riley Osborne, Rachel McAdams, James Franco, 
 Marion Cotillard, Jeff Bridges 
GENERE : Animazione 
DURATA: 107 min. 
PAESE: Francia 
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: Lucky Red  
USCITA: 1 Gennaio 2016. 
 

Una bambina si traferisce con la madre in un nuovo quartiere. Qui dovrà impegnarsi nello studio secondo un 
planning estremamente articolato elaborato dalla madre la quale, donna in carriera, vuole assolutamente 
che la figlia si inserisca nei corsi della prestigiosa Accademia Werth finalizzata a formare i manager del 
futuro. Il nuovo vicino di casa è un anziano aviatore che prende a raccontare alla bambina del suo incontro, 
avvenuto tanti anni prima nel deserto africano, con un Piccolo Principe giunto sulla Terra dopo un lungo 
viaggio tra gli asteroidi. La bambina inizialmente sembra voler resistere alla narrazione ma progressivamente 
se ne fa catturare. 
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GENNAIO 2016 
 

mrtedì 26 gennaio ore 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

THE LOBSTER 
 

REGIA: Yorgos Lanthimos 
INTERPRETI: Colin Farrell, Rachel Weisz, Jessica Barden, 
 Olivia Colman, Ashley Jensen 
GENERE : Fantascienza 
DURATA: 118 min. 
PAESE: Grecia, Gran Bretagna, Irlanda, Paesi Bassi, Francia  
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: Good Films 
USCITA: 15 Ottobre 2015 
 

In un futuro prossimo e immaginario essere single oltre una certa età è vietato, pena l 'arresto e la 
deportazione in un grande hotel nel quale si è obbligati a trovare l 'anima gemella in 45 giorni di tempo, tra 
punizioni e questionari assurdi. Uomini d'affari, professionisti, donne in carriera e individui meno realizzati 
tutti insieme sono costretti a cercare un affiatamento possibile perchè se non dovessero trovarlo nel mese e 
mezzo a disposizione saranno trasformati in un animale a loro scelta. 
Appena fuori dall'hotel c'è un bosco dove si trovano i ribell i, individui fuggiti dall 'hotel che vivono liberi e 
single a cui non è concesso di stare con nessuno. Il protagonista passerà prima nel grande hotel senza 
trovare quell 'amore obbligatorio che troverà in mezzo ai ribelli, là dove non è consentito. Cosa succederebbe 
se potessimo andare in deroga ad alcune fondamentali regole sociali? Quante delle strutture, delle 
convenzioni e delle ipocrisie che il vivere in una società ci impone rimarrebbero tali e quanto invece 
potremmo sviluppare forme d'interazione nuove? Yorgos Lanthimos sembra chiederselo in ognuno dei suoi 
fi lm e la risposta che si dà oscil la costantemente tra i l pessimistico e i l grottesco: non molto cambierebbe, 
nemmeno una revisione degli assunti di base può salvare l 'uomo da se stesso. 
 
GENNAIO 2016 
 

sabato 30 gennaio ore 21,30 
domenica 31 gennaio ore 15,15 – 17,15 – 21,30 
al cinema Masaccio d’Essai è stato proiettato: 
 

CAROL 
 

REGIA: Todd Haynes 
INTERPRETI: Cate Blanchett, Rooney Mara, Kyle Chandler, 
 Jake Lacy, Sarah Paulson 
GENERE : Drammatico, 
DURATA: 118 min. 
PAESE: Gran Bretagna, USA 
ANNO: 2015 
DISTRIBUZIONE: Lucky Red 
USCITA: 5 Gennaio 2016 
 

New York, 1952. Therese Belivet è una giovane donna impiegata in un grande magazzino di Manhattan. 
Richard vorrebbe sposarla, Dannie vorrebbe baciarla ma lei ha occhi solo per Carol, una cliente distinta, 
rapita da un trenino elettrico e dal suo interesse. Un guanto dimenticato e un trenino acquistato dopo, Carol 
e Therese siedono 'affamate' in un café. Carol ha un marito da cui vuole divorziare e una bambina che vuole 
allevare, Therese un pretendente incalzante e un portfolio da realizzare. Sole dentro i l rigido inverno 
newyorkese e congelate dalle rigorose convenzioni dell 'epoca, Carol e Therese viaggiano verso Ovest e una 
nuova frontiera, che le scopre appassionate e innamorate. Nell 'America della Guerra Fredda, che 
considerava l 'omosessualità come un disturbo sociopatico della personalità, Carol e Therese sfideranno i 
giudizi morali e scioglieranno l 'inverno nel cuore. 
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Nel panorama recente della produzione, o meglio del la creazione di v ideo indipendenti, un tempo defini ti 
amatoriali con un termine che oggi pare desueto, è sempre più ev idente che le nuov e generazioni di aut ori, un 
tempo isolati operatori di casalinghe alchimie cine matografiche e unicamente sospinti dalla passione p er la 
settima arte, oggi seguano inv ece percorsi professi onali e frequentino scuole, in Italia o all'estero,  che offrono 
solide basi per l'acquisizione di una formazione di  tipo professionale. A maggior ragione nel caso di autori di 
animazioni: se la produzione di un cartone animato ha sempre richiesto competenze particolari e la nec essità di 
un lav oro in team, oggi è molto difficile riuscirci  senza conoscere le nuove tecniche digitali e senza  acquisire le 
conoscenze utili a padroneggiare i v ari softwares n ecessari a comporre le div erse e complesse fasi del la 
creazione di un'animazione. Ecco un piccolo esempio  di opere realizzate di recente grazie al supporto di alcune 
scuole europee e d'oltreoceano o di studi di animaz ione. 
�

"������� " di Alvaro Granados   (Spagna, 2013, 5’23’’) . L'autore ha frequentato la Trazos , scuola spagnola di disegno 
digitale che da più di 25 anni offre una formazione professionale in tutte le discipline che contribuiscono alla realizzazione 
di animazioni di vario tipo (diseño gráfico, desarrollo web, 3D, animación, VFX, postproducción, videojuegos, mobile design, 
social media, fotografía, arquitectura y sonido digital). Sito web: http://www.trazos.net/ . L'autore ha inoltre seguito dei corsi 
online presso la scuola statunitense (Utah)  AnimSchool.  Sito web: http://www.animschool.com/  
 

"�	
��
	
� "  di Anton Brand, Guillaume Klein, Charlotte Quillet e Raphaël Théolade (Francia, 2012, 5’33’’). Con 
questa animazione i quattro autori si sono diplomati presso la scuola francese Supinfocom   (école SUPérieure 
d'INFOrmatique de COMmunication) di Valence, che assieme alle altre sedi di Arles, Montreal in Canada e Pune in India, 
ha sfornato alcune tra le animazioni più premiate ai festival mondiali. sito web: http://rubika-edu.com/ .  Da quest'anno, 
la scuola di Arles è divenuta MOPA (L'école du film d'animation et de l 'image de synthèse). sito web: http://www.ecole-
mopa.fr/ . Per la realizzazione dell 'animazione gli autori si sono serviti anche della scuola di post-produzione francese 
Shaman-Labs,  a St.Ouen, alle porte di Parigi (http://www.shaman-labs.com )  
 
 

"�	��������������	 " di John Banana  (Francia, 2011, 3’35’’). Prodotto dalla Digital Banana Studio, società creata a 
Parigi nel 2005 da John Banana, in collaborazione con Elton Banana e Anders Ehrenborg 
(http://digitalbananastudio.com/ ) 
 

"����� " di Antonio Deiana, Lorenzo Lodov ichi, Fiorella Pierini  e Serena Tripepi  (Italia, 2011, 7’35’’). 
Gli autori hanno realizzato questo video quando erano all ievi del Centro Sperimentale di Cinematografia Piemonte  
(Dipartimento Animazione ), scuola nata nel  2001 in convenzione con Regione Piemonte; essa offre un corso di 
specializzazione triennale sostenuto da: Fondazione CRT; Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Torino; Turner Broadcasting Sytem Italia (Cartoon Network); Torino Piemonte Film Commission, e offre a giovani talenti 
una formazione tecnica e artistica nelle diverse professioni dell’Animazione, fornendo conoscenza ad ampio raggio del 
processo creativo e produttivo e competenze specifiche per inserirsi in modo efficace nel mercato del lavoro italiano e 
internazionale. Sito web: http://www.cscanimazione.it/  . In questo video, ��������������  ha fatto parte della regia e 
si è occupato della sceneggiatura, dell 'animazione, del 3D model (del personaggio), del composting, ed è stato 
supervisore dell 'i lluminazione 3D e degli effetti visivi. Nel 2011 il cineclub FEDIC ha proiettato un'altra animazione uscita 
da questa scuola: "Il naturalista" di Barbera, Lopresti, Parodi e Tozzi. Nel 2012 "Achab" ha partecipato al Concorso  
FEDIC "Scuola Video Italia Multimedia" nell 'ambito del MISFF (Montecatini International Short Film Festival). 
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"���	���� ��� �����
��� " (spot della Lotteria di Natale spagnola) del gruppo di autori "Against  all Odds "   

(Svezia / Spagna, 2015, 3’32’’). Gli autori, tra i quali ha collaborato come animatore il nostro �������������� , fanno 
parte del gruppo denominato Against  all Odds  (sito web: http://www.againstallodds.se/ ) che in questo caso ha 
lavorato per lo Studio svedese di produzione di video d'animazione Milford Film & Animation  (sito web: 
http://www.milford.se/ ). Against all Odds ha realizzato nel 2011 "Smutley - la queue en l 'air", spot d'animazione 
proiettato dal cineclub FEDIC nel marzo 2014. In Spagna "Fábrica de maniquíes" ha sollevato un vespaio di polemiche 
poiché lo Stato, per pubblicizzare una lotteria nazionale, si è rivolto ad un'azienda estera anziché ad autori spagnoli. 
 

"����� ��� ���� " di Anna Hinds Paddock, Isabela Littger de Pinho e Krit i Kaur (USA, 2015, 4’10’’).  
Le autrici (statunitense la prima, brasiliana e indiana le altre due), riunite nel Group Suspific, provengono dalla Ringling 
College of Art + Design, una scuola californiana di fama mondiale per giovani talenti che ha prodotto questo video, 
conosciuta sia per essere tra i migliori e più innovativi college di Visual Arts negli Stati Uniti (dal 1931) sia come leader 
nell 'uso della tecnologia nelle arti. Sito web: http://www.ringling.edu/  .  
 

"�������� " di Thierry Marchand, Olivier Delabarre, Quentin Marmie r, François Xavier Chanioux, Emud Mokhberi, 
Julien Bocabeille (Francia, 2007, 2’24’’).  
 Gli autori sono allievi della Gobelins - école de l'image  di Parigi, da più di 50 anni scuola di riferimento della "creazione 
dell 'immagine", dal suo concepimento alla produzione. Istituita dalla Chambre de Commerce et de l 'industrie della 
Regione Parigina (Ile-de-France), forma ogni anno più di 900 all ievi. Sito web: http://www.gobelins.fr/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                        (Italia, 2013, durata 1 ora) 
�

Un film documentario di Dario Albertini sulla dipen denza da gioco compulsivo, la 
ludopatia. Forse è meglio parlare di docu-fiction d ato che la storia (vera) del 
giocatore di slot Franco Soro, vede la partecipazio ne dello stesso protagonista che 
coraggiosamente accetta di interpretare se stesso e  di raccontare il proprio 
dramma: dalla Sardegna al continente, con il cofano  pieno di forme di formaggio 
con le quali tenta di sbarcare il lunario, per ritr ovare la sua famiglia dalla quale si 
sente abbandonato, e per tentare di tornare a viver e una vita decente. La moglie e la 
figlia avevano infatti deciso di lasciare l'isola e  raggiungere Civitavecchia, 
esasperate dalla irrefrenabile dipendenza di Franco  dalle slot machines. Un viaggio 
nell’oscuro e contorto meccanismo del gioco, la sto ria di un uomo rimasto solo e 
della sua mania per le macchine mangia soldi. Un do cumento interessante (oltre alla 
regia e il soggetto, Dario Albertini ha curato la f otografia e il montaggio e in parte 
anche il commento sonoro), ben girato, difficile da  realizzare poiché vi  partecipano 
tutti i conoscenti di Franco, amici, clienti, credi tori inferociti per i debiti non estinti, 
la figlia. Un risultato non scontato ma che riesce invece a ritrarre in modo completo, 
autentico, con un buon ritmo avvincente, le problem atiche non sempre conosciute 
di una patologia che più spesso di quanto non si cr eda travolge la vita non solo di 
giovanissimi ma anche di adulti e di lavoratori, co n riflessi sconvolgenti sui rapporti 
famigliari. 
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Per girare il video, il  regista ha seguito per più  di un un anno le vicende quotidiane 
di Franco Soro, avvalendosi nel contempo della coll aborazione del Dott. Claudio 
Dalpiaz, psicologo e psicoterapeuta, consulente in dipendenze patologiche ( Progetto 
Orthos, studio e trattamento delle dipendenze patologiche: www.orthos.biz ).  
 

Il film (una produzione indipendente dell'associazi one romana SULLASTRADAFILM, 
un nome che è un programma, fondata assieme alla co mpagna Cinzia Spano) ha 
conseguito diversi premi e riconoscimenti: 
 

Miglior lungometraggio e miglior film di autore FEDIC 
al Valdarno Film Festival del 2013 
Premio D.E-R (Documentaristi Emilia Romagna)  
miglior documentario Visioni Doc 2013 
Premio Marcellino De Baggis al Festival Interna- 
zionale del Cinema Documentario: miglior documen- 
tario opera prima. 
 

Alla proiezione del film presso il nostro cineclub 
sarà presente lo stesso Franco Soro.  
 

Dario Albertini nasce nel 1974 a Roma; portato 
per la musica, si specializza nelle composizioni 
elettroniche, passione alla quale unirà anche 
quella per la fotografia, che presto diventa una 
professione. Il passaggio dalle foto ai video è ben  
ponderato: poliedrico e impegnato, l'autore è 
affascinato dalle realtà più disagiate, periferiche , 
abbandonate. Il suo primo cortometraggio 
" L'abbandono non è lontano " è una denuncia 
dello stato di degrado di una scuola del litorale l aziale. " SLOT" è il suo primo 
lungometraggio, realizzato per l'occasione con l'as sociazione SULLASTRADAFILM, 
cui seguiranno " La repubblica dei ragazzi " e il più recente " Incontri al mercato ". 
 
 
 
 

&'()* (*) 

 
Storie di prostituzione, quattro cortometraggi, alc une fiction drammatiche, di cui due di autori 
argentini (l'Argentina ha un'ottima produzione di c ortometraggi, con scuole di alto liv ello) e il cele bre 
documentario del regista iraniano Kamran Shirdel, c he il regista ha gentilmente concesso alla 
Cineteca Sarda e quindi al cineclub FEDIC, in occas ione di un conv egno realizzato dalla FICC nel 
2014. Come sempre nella programmazione del cineclub , le scelte tematiche proposte ai soci 
fav oriscono un confronto che, perlomeno nelle inten zioni, dov rebbe sollecitare la produzione o più 
semplicemente l'elaborazione di idee finalizzate al la produzione v ideo. Che si tratti di cinema 
amatoriale, o indipendente che dir si v oglia. Una s orta di percorso didattico del linguaggio 
cinematografico che, in questa occasione, affronta una tematica di forte v alenza sociale. Ma per il 
cineclub FEDIC la scelta del tema, sociale, psicolo gico, storico, ecc, è, si badi bene, un puro pretes to 
per mettere in risalto le modalità con le quali div ersi autori hanno v oluto esprimersi. Non è 
nell'argomento in sè che risiede il v alore dell'ope ra presa in esame: si può affrontare un nobile 
argomento realizzando un brutto film, e rendendo me no efficace il messaggio che si v uole 
trasmettere.  
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Non è il caso dei lav ori proiettati stasera che, ci ascuno con modalità stilistiche differenti, ha sapu to 
affrontare efficacemente le problematiche prese in esame e, soprattutto, elaborare delle scelte 
stilistiche in un modo complesso ed esteticamente v alido. 
Werner Haegeman: "Colette"  (Belgio, 2012, 8,00 min.) medaglia d'argento al Film Festival UNICA 2014. 
Colette è una povera prostituta di colore; è sieropositiva e incinta di due mesi e non nasconde le sue 
speranze. Ora ha delle scelte da fare, segue una morale, la sua religione, ma è rosa da alcuni dilemmi da 
risolvere e, a causa della sua fede profonda, rifiuta qualunque intervento a protezione del bimbo che tiene in 
grembo dai pericoli del virus HIV e ripone tutta la fiducia in Dio. 
Monica Lairana: "María"  (Argentina, 2012, 13,10 min.), Diplôme d'honneur al Film Festival UNICA 2013.  
Il fi lm, un realistico atto d'accusa sulle condizioni delle prostitute, ci mostra alcuni momenti della non-vita di 
Maria, reclusa e costretta a subire rapporti sessuali con passività e disgusto. Tutti gli elementi che 
accompagnano l 'azione nel fi lm, i l contesto, gli oggetti, la luce, i suoni, contribuiscono drammaticamente a 
renderci partecipi dello squallore vissuto dalla protagonista, con una tecnica narrativa che fa pensare al ruolo 

della descrizione nei romanzi di Balzac. #������$��	��� , nata a Buenos Aires, inizia la sua carriera come 
attrice, interpretando diversi ruoli in alcuni lungometraggi. Nel 2010 realizza il corto "Rosa" come 
sceneggiatrice e regista, che partecipa al 63° Fest ival di Cannes e ottiene riconoscimenti in vari festival 
internazionali. "María" è i l suo secondo corto ed ha ottenuto diversi premi e riconoscimenti in tutto i l mondo. 
Attualmente sta cercando di realizzare il suo primo lungometraggio. 
Martin Salinas: "Bajo el cielo azul"  (Argentina, 2011, 8,54 min.), medaglia d'argento al Film Festival UNICA 
2013.  
Delle bambine che giocano. Giocano a fare le donne, in uno 
spazio chiuso, una specie di baracca in una radura sul l imitare 
di una foresta, apparentemente distante dal mondo. Poi i l 
mondo si presenta e tutto cambia. E piano piano il fi lm, senza 
scene forti o esplicite, assume i contorni di una storia terribile. 

#�	����  �!���� , argentino d'adozione (è originario del 
Messico), da diversi decenni lavora come sceneggiatore, 
produttore e regista, ed ha al suo attivo diversi lungometraggi 
("Hasta la victoria siempre" del 1997, "Nicotina" del 2003, "Ni 
un hombre más" del 2012).  
Kamran Shirdel: "Qaleh" ( Quartiere delle donne ) (Iran, 
1966/1981, 18,00 min.). Girato nel quartiere a luci rosse di 
Teheran, questo fi lm racconta la miserabile esistenza delle 
prostitute; i l regista le intervista e mostra le immagini del loro 
quartiere intrecciando alla struttura generale del documento 
alcune sequenze, e la voce, di un'insegnante che in una classe 
declama le conquiste del regime dello Scià, imbastendo così 
una sorta di contrappunto. In quegli anni %��	��� ��	��!  
era appena tornato dall'Italia dove aveva frequentato l 'ambiente 
cinematografico romano tra gli anni '50 e '60 e conosciuto 
autori del calibro di Antonioni e Zavattini, e i l suo primo lavoro 
realizzato in Iran nel 1965, "Prigione delle donne", nel quale, 
come nei successivi lavori, traspare la lezione del neorealismo 
italiano, aveva suscitato notevole interesse ma anche qualche 
perplessità nelle autorità Iraniane. Ma dopo "Teheran, capitale dell'Iran" scatta la censura e l 'allontanamento 
del suo autore che non riesce a concludere il montaggio di "Qaleh" e completare la tri logia dei documentari, 
e tutto i l materiale girato viene sequestrato. Il ministero della cultura lo richiamerà alla metà degli anni '70 
commissionandogli un'inchiesta su un fatto di cronaca, ma il fi lm che Shirdel realizzerà ("La notte in cui 
piovve") gli varrà l 'ennesima censura e un definitivo allontanamento. Dopo la rivoluzione khomeinista, le 
nuove autorità, interessate a recuperare documenti critici sul passato regime di Reza Pahlevi, riabil ita 
Shirdel e viene ritrovato i l girato di "Qaleh", le cui bobine, ritenute distrutte, erano invece state nascoste da 
un'anima pia. Il fi lm, mai proiettato, verrà finalmente montato e presentato al pubblico nel 1981. 
 

(*) "porne", in greco "prostituta" 
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I FANTASMI DI SAN BERILLO  
 
(Italia, 2013, 76,00 min.) 
di Edoardo Morabito  (regia e montaggio) 
soggetto: Edoardo Morabito e Irma Vecchio 
fotografia: Irma Vecchio 
voice over: Donatella Finocchiaro 
 
Le vicende del quartiere catanese di San Berillo, d a cuore popolare 
della città a ricettacolo di prostitute. Un sinfoni co omaggio alla sua 
storia, lungo i suoi vicoli, attraverso vecchi film ati, e nelle parole dei 
protagonisti, maschere viventi di una dolente rappr esentazione della 
memoria.  
Con la voce dell'attrice Donatella Finocchiaro che legge le parole di Italo 
Calvino e di Goliarda Sapienza, la scrittrice catan ese che visse una 
parte della sua vita tra le vecchie case del quarti ere. 
 
" Ubicato a ridosso della stazione e il 
porto, San Berillo è stato sempre il 
centro artigianale e povero dove si 
insediavano i gruppi marginali e dove 
i postriboli vi trovarono un porto 
franco.  È proprio nell’anno della 
chiusura delle case di tolleranza, a 
seguito della legge Merlin nel 1958, 
che inizia lo sventramento del 
quartiere, il più imponente avvenuto 
in Italia dal secondo dopoguerra. 
Ventimila persone furono deportate 
nel quartiere periferico del Nuovo San 
Berillo, costruito appositamente per 
loro. Al posto del vecchio quartiere 
popolare sorse la moderna “via delle 
banche”. Ma del vecchio San Berillo 
ne è rimasto un pezzetto a custodirne 
l’anima: un buco nero al centro della 
città, dove si sono concentrate  
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centinaia di prostitute. Così come sino al ’58 nel quartiere erano 
concentrate tutte le “case chiuse” della città, dal  ’58 al 2000 San Berillo 
fu uno dei quartieri a luci rosse più importanti de l mediterraneo. Poi un 
memorabile blitz delle forze armate ha messo fine a l quartiere della 
prostituzione. Ancora una volta gli abitanti di San  Berillo sono stati 
cacciati via disperdendosi per le strade della citt à, questa volta 
prevalentemente sui viali del lungo mare. 
Oggi San Berillo è un deserto in pieno centro dove le poche prostitute 
stanno in attesa dei loro sempre più rari clienti, per lo più ritardati o 
anziani, che ancora le vanno a trovare." 
 
(dal sito:  http://www.lemurfilms.it/ifantasmidisanberillo/cenn i-storici ) 
 
Apertura della sala alle 20,30 - inizio proiezioni alle 20,50 
Cineclub FEDIC presso Cineteca Sarda - Società Umanitaria 
viale Trieste 126 – Cagliari 
  
INGRESSO LIBERO 
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